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Tragedia nei cieli del Lazio.
Nella mattinata di ieri, un veli-
volo T-260B biposto apparte-
nente al 70° Stormo
dell’Aeronautica Militare è pre-
cipitato in un’area boschiva nei
pressi del Parco Nazionale del
Circeo, nella zona di Sabaudia,
in provincia di Latina. L’aereo
era impegnato in una missione
addestrativa. Sul posto sono

intervenuti tempestivamente i
Vigili del Fuoco, impegnati
nello spegnimento dell’incen-
dio divampato a seguito del-
l’impatto e nelle operazioni di
soccorso, mentre le autorità
stanno cercando di ricostruire
la dinamica dell’incidente,
ancora in fase di accertamento.

Flotilla a 75 miglia da Gaza
Tensione diplomatica alle stelle e ripetuti appelli alla prudenza
La Global Sumud Flotilla si
trova a 75 miglia nautiche
dalla costa di Gaza. A bordo di
una delle navi, il deputato del
Partito Democratico Arturo
Scotto ha dichiarato: “Mai nes-
suno è arrivato così vicino”.
La situazione, al momento, è
descritta come tranquilla, ma
la tensione resta alta.
“Li ho sentiti prima della con-
ferenza stampa, tutto era
calmo. Ma è chiaro che la pres-
sione internazionale ha finora
evitato un intervento diretto.
Prima o poi li fermeranno,
forse già oggi”, ha affermato
Maria Elena Delia, portavoce
della delegazione italiana, a
margine di un incontro alla
Camera.

Tragedia nel cielo del Circeo: precipita
un aereo militare, morti due piloti

I Vigili del Fuoco hanno trovato l’aereo in fiamme con i corpi senza vita di due militari

Missione addestrativa finisce in dramma. Il T-260B del 70° Stormo si schianta 
in una zona boschiva a Sabaudia. Fiamme e soccorsi tra la Migliara 49 e Cerasella
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Momenti di terrore nel tardo
pomeriggio di ieri nel quartiere
Bufalotta, a Roma. Un uomo
con il volto coperto e armato di
pistola ha fatto irruzione nella
sala scommesse Eurobet di via
Emanuele Tesauro, minaccian-
do una dipendente e i clienti
presenti. Dopo aver intimato la
consegna dell’incasso, il malvi-
vente si è dileguato a piedi,
facendo perdere le proprie trac-
ce. Sul posto sono intervenuti
gli agenti del commissariato
Fidene e la Scientifica, che ha
avviato i rilievi e acquisito i fil-
mati delle telecamere di sorve-
glianza per cercare di identifica-
re il responsabile. L’intera zona
è stata passata al setaccio nelle
ore successive, mentre prose-
guono le indagini per risalire
all’autore del colpo. Nessuno è
rimasto ferito, ma la paura tra i
presenti è stata forte.

Bufalotta

Rapina armata
in sala scommesse

minacciata
una dipendente

Roma

Ferrovia,
paura sulla

Viterbo-Roma

Un vasto incendio di sterpa-
glie ha impegnato ieri
pomeriggio i Vigili del
Fuoco di Cerveteri, interve-
nuti alle 16.30 in via Furbara
Sasso per contenere un
fronte di fuoco esteso e ali-
mentato dal forte vento. Sul
posto è giunta l’unità 26A,
che ha avviato le operazioni
di spegnimento. Vista la
complessità dell’intervento,
è stato richiesto il supporto
dei Vigili del Fuoco lacustri
da Bracciano, con l’equipag-
gio 25A, e l’arrivo del DOS -
Direttore delle Operazioni
di Spegnimento - che ha
coordinato il sorvolo del-
l’elicottero antincendio per
il lancio d’acqua dall’alto. A
rifornire le squadre di terra
sono intervenute le autobot-
ti AB17 da Civitavecchia e
AB11 da Roma Eur. Il lavo-
ro sinergico tra le squadre
ha evitato il coinvolgimento
di due abitazioni lambite
dalle fiamme, salvate grazie
alla rapidità e precisione
dell’intervento. Nessuna
persona è rimasta ferita. Sul
posto anche tre moduli
della Protezione Civile di
Cerveteri, impegnati nel
supporto logistico e nel
monitoraggio dell’area.
L’incendio è stato circoscrit-
to e l’area messa in sicurez-
za. Restano da chiarire le
cause del rogo.

Via Furbara Sasso

Incendio 
a Cerveteri: 
abitazioni
salvate
dai Vigili
del Fuoco

Tanto spavento ma fortunata-
mente nessuna conseguenza per i
passeggeri a bordo del treno della
linea Roma Nord, diretto a
Flaminio, che nel primo pomerig-
gio di ieri ha subito uno svio poco
prima di raggiungere la stazione
di Tor di Quinto. Il convoglio,
partito da Viterbo, ha improvvisa-
mente tremato e si è fermato. Il
treno, secondo quanto riferito da
Cotral, non è deragliato: lo svio è
avvenuto in fase di ingresso alla
stazione, senza danni al convoglio
e senza feriti. Il personale è inter-
venuto tempestivamente per
garantire assistenza e sicurezza.
Molti passeggeri sono rimasti
bloccati lungo i binari, mentre
Cotral ha predisposto bus sostitu-
tivi su tutta la tratta urbana.
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Una rete criminale radicata e
spregiudicata è stata smantel-
lata dai Carabinieri della
Compagnia di Roma
Montesacro, al termine di
una complessa indagine coor-
dinata dalla Procura della
Repubblica di Roma - diparti-
mento “Criminalità diffusa e
grave”. Cinque persone, tre
uomini e due donne, sono
finite in carcere con l’accusa,
a vario titolo, di rapina, furto
aggravato, ricettazione ed
estorsione in concorso.
L’ordinanza, emessa dal
Tribunale Ordinario di
Roma, è l’epilogo di un’inda-
gine avviata dopo l’omicidio
di Roman Stefan Mihai, avve-
nuto l’8 marzo 2023 nella
Capitale. Da quel procedi-
mento, che aveva già portato

all’arresto di tre persone nel
febbraio scorso, sono emersi
nuovi elementi su un gruppo
operativo nella zona di Ponte

Mammolo, lungo l’ansa del
fiume Aniene, legato anche
da vincoli familiari. Secondo
gli inquirenti, gli indagati

avrebbero seminato per mesi
paura e violenza, agendo con
freddezza e sistematicità. Tra
gli episodi contestati, una
rapina brutale ai danni di una
vittima adescata con una
scusa, poi aggredita a calci e
pugni e derubata di portafo-
gli, chiavi e cellulare. Il grup-
po è anche accusato di furti e
ricettazione di auto e moto,
rivendute a ricettatori del set-

tore, e di estorsioni con il
metodo del “cavallo di ritor-
no”, chiedendo denaro per
restituire veicoli rubati. Una
delle donne arrestate è grave-
mente indiziata di aver
minacciato ripetutamente i
propri familiari, arrivando a
evocare lesioni gravi e persi-
no la morte pur di ottenere
denaro. Durante l’esecuzione
dell’ordinanza, questa matti-

na, i Carabinieri hanno rinve-
nuto una pistola scacciacani
priva di tappo rosso, nascosta
in una camera da letto. Nelle
vicinanze dell’abitazione,
lungo il fiume Aniene, i mili-
tari del Nipaaf e del Nucleo
Forestale hanno scoperto una
discarica abusiva con rifiuti
speciali e urbani, pericolosi e
non. Un uomo e una donna
sono stati denunciati per reati
ambientali. L’operazione rap-
presenta un nuovo colpo al
crimine predatorio nella
Capitale, frutto della sinergia
tra Procura e Arma dei
Carabinieri. Si ricorda che,
trattandosi di indagini preli-
minari, gli indagati devono
considerarsi innocenti fino a
eventuale sentenza definiti-
va.

Il velivolo del 70° Stormo era impegnato in una missione addestrativa
I corpi dei due militari sono stati trovati all’interno del velivolo ancora in fiamme

Aereo militare precipita nel Parco del Circeo

Un’operazione capillare della Polizia di Stato ha stretto la morsa
sulla microcriminalità nel cuore di Roma. Gli agenti della
Questura, affiancati dalle Volanti e dal Commissariato Esquilino,
hanno condotto un’azione porta a porta tra Colle Oppio e il quar-
tiere Esquilino, con l’obiettivo di contrastare spaccio, furti e rapine.
Sedici le persone finite in manette: tra loro pusher abituali, ladri
d’auto, borseggiatori e rapinatori seriali. I controlli, parte di una
strategia “cucita su misura” per il quartiere, sono stati pianificati in
sede di Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica,
sotto la regia del Prefetto di Roma, Lamberto Giannini. Cinque
rapinatori sono stati arrestati mentre agivano tra le bancarelle del
mercato rionale e i giardini di Piazza Vittorio, scegliendo le vittime

tra turisti distratti, anziani e passanti isolati. In un caso, un acqui-
rente di stupefacenti è stato minacciato con un coltello dal pusher
che, invece di consegnare la dose, ha tentato di rapinarlo. Il giova-
ne, un tunisino di 19 anni, è stato bloccato dopo una violenta resi-
stenza e arrestato per tentata rapina pluriaggravata e oltraggio a
pubblico ufficiale. Altri cinque arresti hanno riguardato ladri spe-
cializzati nel rovistare furgoni e auto in sosta, colti in flagrante o
individuati grazie alle segnalazioni dei cittadini. Cinque pusher
sono stati neutralizzati nei giardini di Piazza Vittorio, dove utiliz-
zavano panchine come punti vendita e nascondevano le dosi tra i
rami degli alberi o nei calzini. Alcuni si servivano di “pali” che
accompagnavano i clienti lontano da occhi indiscreti per conclude-

re lo scambio. Nel bilancio dell’operazione figura anche un 51enne,
arrestato dopo essere andato in escandescenza in un esercizio com-
merciale e aver aggredito gli agenti intervenuti. Uno di loro ha
riportato lesioni giudicate guaribili in sette giorni. I controlli, che
proseguiranno con cadenza quotidiana, mirano a restituire spazi
di legalità in un territorio segnato da degrado e criminalità diffusa.

Tragedia nei cieli del Lazio. Nella
mattinata di ieri, un velivolo T-260B
biposto appartenente al 70° Stormo
dell’Aeronautica Militare è precipita-
to in un’area boschiva nei pressi del
Parco Nazionale del Circeo, nella
zona di Sabaudia, in provincia di
Latina. L’aereo era impegnato in una
missione addestrativa. Sul posto sono
intervenuti tempestivamente i Vigili
del Fuoco, impegnati nello spegni-
mento dell’incendio divampato a
seguito dell’impatto e nelle operazio-
ni di soccorso, mentre le autorità stan-
no cercando di ricostruire la dinamica
dell’incidente, ancora in fase di accer-
tamento. 
«Il velivolo è precipitato al suolo per
cause al momento non note», ha
comunicato l’Aeronautica Militare in
una nota ufficiale, confermando l’im-
mediato intervento delle squadre di
emergenza. L’area è stata messa in
sicurezza e isolata per consentire le
operazioni di ricerca e perizia tecnica. 
Il velivolo T-260B del 70° Stormo di
Latina è stato localizzato non nell’im-
mediato. L’aereo è stato trovato dai
soccorritori in fiamme e, al suo inter-
no, sono stati rinvenuti i corpi senza
vita di due militari. Il velivolo è preci-
pitato nell’area compresa tra la
Migliara 49 e Cerasella, vicino una

delle entrate del Parco, in una zona di
foresta dove in quel momento non si
trovava nessuno.

Mattarella: “Sincera commozione”
“Ho appreso con profonda costerna-
zione e sincera commozione del tragi-
co incidente in cui hanno perso la vita
due militari dell’Aeronautica Militare
mentre erano impegnati in attività di
volo nell’ambito di una missione
addestrativa. In questa amara circo-
stanza, la prego di far giungere ai
familiari e alla Forza Armata i miei

sentimenti di cordoglio, solidarietà e
intensa partecipazione al dolore”. Lo
afferma il Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, nel
messaggio inviato al Capo di Stato
Maggiore della Difesa, Gen. Luciano
Portolano.
“A nome mio personale e, interpre-
tando il sentimento comune, dell’inte-
ra Amministrazione comunale e della
comunità di Latina, esprimo il più
profondo e commosso cordoglio per
la tragica perdita del colonnello
Simone Mettini e di un giovane allie-

vo pilota Lorenzo Nucheli
dell’Aeronautica Militare, precipitati
questa mattina a Sabaudia con il loro
velivolo T-260B da addestramento,
all’interno del Parco nazionale del
Circeo”. Così in una nota il sindaco di
Latina Matilde Celentano sull’inci-
dente aereo avvenuto questa mattina
a Sabaudia. “La nostra comunità -
prosegue il sindaco - è profondamen-
te scossa da questa terribile notizia
che ci tocca da vicino, data la storica
presenza del 70° Stormo sul nostro
territorio e il forte legame che unisce

Latina all’Aeronautica Militare.
Conservo un prezioso ricordo del
colonnello Mettini che a luglio del
2024 aveva assunto il comando del 70°
Stormo, punto di riferimento dell’ad-
destramento al volo non solo in
campo nazionale ma anche interna-
zionale. Un uomo delle istituzioni con
uno spiccato senso dello Stato che ci
mancherà profondamente”. “In que-
sto momento di dolore, ci stringiamo
con affetto e rispetto ai familiari delle
vittime, a cui va la nostra incondizio-
nata vicinanza, e a tutta l’Aeronautica
Militare. La professionalità, l’impegno
e il sacrificio di questi uomini, che
hanno perso la vita nell’adempimento
del loro dovere, in una missione di
addestramento essenziale per la sicu-
rezza del Paese, non saranno dimenti-
cati”, conclude. “Profondo cordoglio”
anche dalla premier, Giorgia Meloni,
mentre il ministro della Difesa, Guido
Crosetto, su X ha scritto: “Si dice che
un pilota non muore mai, vola solo
più in alto, ma non posso nascondere
il profondo dolore per la notizia della
tragica scomparsa” dei due militari.
Annullato per lutto il sorvolo che era
previsto poche ore dopo la tragedia
delle Frecce Tricolori sul Duomo di
Milano per celebrare i 100 anni della
presenza del Comando in città.

Credits: LaPresse
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Controlli porta a porta tra Colle Oppio e Piazza Vittorio: smantellata rete di microcriminalità

Esquilino, retata della Polizia di Stato
16 arresti tra spaccio, furti e rapine

Sgominata banda di predatori urbani: 
cinque arresti e due denunce ambientali
Ponte Mammolo tra rapine, estorsioni e ricettazione: blitz dei Carabinieri 
lungo l’Aniene. Sequestrata una pistola e scoperta una discarica abusiva



Arturo Scotto: “Mai nessuno così vicino”. Meloni e Sa’ar: “Iniziativa pericolosa, consegnate gli aiuti in sicurezza”
Global Sumud Flotilla a 75 miglia da Gaza
Tensione diplomatica e appelli alla prudenza

È ancora dispersa la donna travolta dal-
l’acqua a Favara, in provincia di
Agrigento, dopo essere scesa dalla sua
auto durante un violento nubifragio. Le
ricerche sono in corso da ore, con il sup-
porto dei sommozzatori dei Vigili del
Fuoco che stanno ispezionando un cana-
le di scolo dove confluiscono le acque
piovane. L’intera zona è stata colpita da
piogge torrenziali che hanno causato
disagi e allerta. A Sciacca, il sindaco Fabio
Termine ha disposto la chiusura delle
scuole per “ragioni di sicurezza”, sottoli-
neando come le condizioni meteo non
fossero previste con tale intensità nel bol-
lettino del giorno precedente. Situazione
critica anche nelle Marche, dove i Vigili
del Fuoco hanno effettuato venti inter-
venti solo nella mattinata. A Porto San

Giorgio, in provincia di Fermo, le forti
piogge hanno invaso garage, seminterra-
ti e sottopassi. Le squadre sono al lavoro
con motopompe per il prosciugamento.
Analoghi interventi sono in corso ad
Ancona, dove a Falconara Marittima un
pino è caduto su un autocompattatore
senza provocare feriti. L’albero è stato

rimosso con l’ausilio di un’autogru. A
Fano, ulteriori allagamenti hanno richie-
sto l’intervento delle squadre di Fano e
Pesaro. Intanto, la Protezione Civile della
Campania ha diramato un avviso di aller-
ta meteo per vento forte e mare agitato,
valido su tutto il territorio regionale dalle
20 di oggi, mercoledì 1° ottobre, fino alle
20 di venerdì 3 ottobre. Si prevedono raf-
fiche dai quadranti settentrionali e possi-
bili mareggiate lungo le coste esposte.
L’avviso, pur non associato a codice colo-
re per rischio idrogeologico, invita le
autorità locali a monitorare il verde pub-
blico e la tenuta delle strutture tempora-
nee. L’Italia affronta un’ondata di mal-
tempo diffusa e imprevedibile, con inter-
venti in corso e massima attenzione da
parte delle autorità.

Maltempo sull’Italia: dispersa una donna a Favara
Allagamenti nelle Marche e allerta vento in Campania

La Global Sumud Flotilla si trova
a 75 miglia nautiche dalla costa di
Gaza. A bordo di una delle navi, il
deputato del Partito Democratico
Arturo Scotto ha dichiarato: “Mai
nessuno è arrivato così vicino”. La
situazione, al momento, è descrit-
ta come tranquilla, ma la tensione
resta alta.
“Li ho sentiti prima della conferenza
stampa, tutto era calmo. Ma è chiaro
che la pressione internazionale ha
finora evitato un intervento diretto.
Prima o poi li fermeranno, forse già
oggi”, ha affermato Maria Elena

Delia, portavoce della delegazio-
ne italiana, a margine di un incon-
tro alla Camera.
La premier Giorgia Meloni ha
espresso forte preoccupazione per
l’iniziativa: “In un equilibrio estre-
mamente delicato, insistere con
un’azione che presenta margini di
pericolosità e irresponsabilità è
incomprensibile. Dopo gli appelli del
Presidente Mattarella e di altri leader
europei, è evidente che questa missio-
ne ha assunto contorni molto diversi
da quelli umanitari iniziali”.
Meloni ha ribadito l’importanza

del sostegno europeo a un piano
di pace condiviso da numerosi
paesi arabi ed europei, in attesa di
una risposta da Hamas. “In questa
fase, esercitare responsabilità e atten-
dere è forse il gesto più utile per alle-
viare le sofferenze del popolo palesti-
nese”, ha aggiunto.
Anche il ministro degli Esteri
israeliano Gideon Sa’ar ha lancia-
to un appello alla Flotilla: “Non è
troppo tardi. Vi preghiamo di trasfe-
rire pacificamente gli aiuti attraverso
il porto di Cipro, quello turistico di
Ashkelon o qualsiasi altro scalo della

regione”. Sa’ar ha sottolineato che
anche la Spagna ha chiesto di
interrompere la missione, defi-
nendola una “provocazione Hamas-
Sumud”.
La proposta di mediazione del
Patriarcato Latino di
Gerusalemme, che si è offerto di
consegnare in sicurezza gli aiuti
destinati alla popolazione di
Gaza, resta sul tavolo. Intanto, la
Flotilla continua la sua navigazio-
ne, mentre gli occhi della diplo-
mazia internazionale restano pun-
tati sul Mediterraneo.
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Francis Kaufmann, cittadino
americano accusato del duplice
omicidio avvenuto a Villa
Pamphili, ha scelto di non
rispondere alle domande dei
magistrati romani che questo
pomeriggio si sono recati nel

carcere di Rebibbia, dove l’uo-
mo è detenuto dopo essere
stato estradato dalla Grecia.
Kaufmann è indagato per l’uc-
cisione della figlia Andromeda,
trovata senza vita il 7 giugno
scorso insieme alla madre

Anastasia Trofimova.
Nei suoi confronti,
nelle scorse settima-
ne, il giudice per le
indagini preliminari
ha emesso una nuova
ordinanza di custodia
cautelare, accogliendo la
richiesta dei pm coordinati dal
procuratore aggiunto Giuseppe
Cascini, anche per l’omicidio
aggravato della compagna. Gli

accertamenti medico-
legali hanno eviden-
ziato che la donna è
morta per soffoca-
mento, aggravando
ulteriormente il qua-

dro accusatorio. Le
indagini proseguono per

ricostruire con precisione la
dinamica dei fatti e le responsa-
bilità dell’uomo, che al
momento ha scelto il silenzio.

Duplice omicidio di Villa Pamphili,
Kaufmann resta in silenzio davanti ai pm

Con l’approvazione defini-
tiva in sede deliberante
della commissione Affari
Costituzionali del Senato, il
4 ottobre torna ad essere
festa nazionale. La data,
dedicata a San Francesco
d’Assisi, patrono d’Italia,
sarà nuovamente inserita
nel calendario civile con
piena osservanza festiva. Il
provvedimento, approvato
con voti bipartisan, segue il
via libera della Camera
dello scorso 23 settembre.
La premier Giorgia Meloni
ha accolto la notizia con
“gioia e soddisfazione”,
definendo la nuova festività
“un segnale importante del-
l’unità che si ritrova in politica
attorno ad una delle figure più
rappresentative dell’identità nazionale”. “San Francesco è un Santo
amato da tutto il popolo italiano e in cui tutti si riconoscono”, ha
aggiunto. La legge arriva in prossimità dell’ottavo centenario
della morte del ‘Poverello’ di Assisi, che cadrà nel 2026. “Dal
prossimo anno torna nel calendario civile la festa di San Francesco
come festività nazionale”, ha annunciato il presidente della com-
missione, Alberto Balboni, ringraziando tutte le forze politiche
per il consenso unanime. La figura di San Francesco, proclama-
to patrono d’Italia da papa Pio XII nel 1939 insieme a Santa
Caterina da Siena, è da sempre simbolo di pace, fraternità e dia-
logo. La sua festa, abolita nel 1977 durante gli anni di piombo,
era già stata riconosciuta come solennità civile nel 1958, con
imbandieramento degli edifici pubblici e orario ridotto negli
uffici. Nel 2005, il 4 ottobre è stato ulteriormente valorizzato
come giornata della pace e del dialogo tra culture e religioni.
Con la nuova legge, la ricorrenza diventa ufficialmente festa
nazionale, con orario festivo nei luoghi di lavoro e divieto di
compiere atti giuridici. La norma si compone di tre articoli che
disciplinano l’istituzione della festa, le celebrazioni istituzionali
e le disposizioni finanziarie. Nel 2026, la ricorrenza cadrà di
domenica, ma il ritorno della festa nel calendario civile segna un
passo importante nella valorizzazione delle radici spirituali e
culturali del Paese.

S. Francesco d’Assisi,
patrono d’Italia
Il 4 ottobre torna
festa nazionale
Via libera definitivo del Senato.
La ricorrenza sarà celebrata
dal 2026 con orario festivo
e cerimonie istituzionali 

“Con l’approvazione del disegno di legge per la prevenzione e la
cura dell’obesità, l’Italia compie un importante passo in avanti
per la tutela della salute pubblica. Siamo i primi a riconoscere
l’obesità come malattia cronica. Parliamo di un problema di
salute globale che non riguarda solo gli adulti ma anche i bam-
bini. La costante crescita dell’obesità e l’incidenza sempre più
elevata di malattie cronico degenerative, metaboliche e oncologi-
che correlate non solo mettono a rischio la salute dei nostri cit-
tadini, ma esercitano anche una pressione significativa sul
nostro sistema sanitario. Con questa legge si rafforza l’impegno
nel contrasto all’obesità puntando in modo determinante sulla
prevenzione così come sulla formazione specifica per il persona-
le sanitario. È una risposta importante e concreta per la tutela
della salute dei cittadini”. Così il Ministro della Salute,
Orazio Schillaci.

Legge obesità, Schillaci: 
“Passo in avanti per 
la tutela della salute”



Nonni e nipoti, un legame
fatto di complicità, trasmissio-
ne di valori e sostegno. A cui si
dona la maggior parte della
propria quotidianità: 3 nonni
italiani su 10 (31,5%) passano
con i propri nipoti 3 o più ore
al giorno, mentre il 23% condi-
vide momenti in loro compa-
gnia per 1 o 2 ore al giorno.
Tempo che ha nella merenda
del pomeriggio, un appunta-
mento irrinunciabile di condi-
visione e ascolto, oltre che un
momento importante da un
punto di vista nutrizionale:
più della metà dei nonni (52%)
indica nello spuntino pomeri-
diano il pasto che viene prepa-
rato più spesso da loro per i
propri nipoti, seguito dal
pranzo (45%), dalla cena (26%)
e dalla colazione (14,5%). Si
tratta per lo più di un momen-
to condiviso: 4 nonni su 10
(41%) fanno merenda spesso
con i propri nipoti. È quanto
emerge dall’indagine “Nonni
e nipoti a merenda” commis-
sionata ad AstraRicerche da
Unione Italiana Food, l’asso-
ciazione che rappresenta le
principali aziende produttrici
di merendine italiane. Lo stu-
dio, realizzato sulla base di
1.000 interviste a nonni di
bambini e ragazzi dai 4 ai 14
anni evidenzia abitudini, per-
cezioni e significati del
momento della merenda di
nonni e nipoti. I nonni, come
emerge dallo studio Unione
Italiana Food-AstraRicerche,
sono presenze attive nella
quotidianità dei propri nipoti:
educatori ma anche compagni
di divertimento. L’attività di
gran lunga più diffusa è gioca-
re insieme, indicata dal 63%
dei nonni italiani, mentre
quasi la metà (49%) sceglie di
portarli al parco o all’aria
aperta. Non manca il supporto
scolastico con il 36% dei nonni
che segue i nipoti nello svolgi-
mento dei compiti mentre il
29% li guida nelle attività
extrascolastiche. La merenda
non è vista solo come un
pasto, ma come un momento
esclusivo per rafforzare la con-
nessione e il legame affettivo:
è quanto affermano 6 nonni su
10 (60%). Per il 47% dei nonni
questi momenti diventano
anche spazio di ascolto e dia-
logo con i nipoti. Un valore
che si intensifica con il cresce-
re dei bambini, trasformando
la merenda in un vero e pro-
prio rituale di condivisione
familiare.  Oltre alla compo-
nente emotiva, i nonni italiani
danno grande importanza
all'aspetto nutrizionale della
merenda: la metà di essi (50%)
presta attenzione alla sua pre-
parazione, assicurandosi che
sia equilibrata. Per 3 nonni su
10 (30%) lo spuntino pomeri-

diano è un momento utile per
ricaricare le energie in modo
da svolgere al meglio le attivi-
tà del pomeriggio. Allo stesso
tempo la merenda è anche uno
strumento di educazione ali-
mentare: per il 29% è l’occasio-
ne per trasmettere ai nipoti
buone abitudini a tavola. Le
scelte degli alimenti per la
merenda sono all’insegna
della versatilità, in linea con le
indicazioni nutrizionali che
suggeriscono di alternare la
merenda ogni giorno con pro-
dotti diversi. Tra gli alimenti
preferiti dai bambini ci sono
succhi di frutta e spremute
(53%), frutta fresca (45%),
yogurt (40%) dolci fatti in casa
(36%), merendine (30%) e
biscotti (30%). I nonni, dal
canto loro, tendono a preferire
altre opzioni pur condividen-
do alcune scelte con i nipoti: al
primo posto per loro c’è la
frutta fresca (45%) seguita da
yogurt (31,5%), succo di frut-
ta/spremuta (24,5%) e dolci
fatti in casa (18%).
Le merendine preferite 
a merenda da nonni e bambini 
Le merendine, quindi, rappre-
sentano una delle alternative
per la merenda dei bambini,
ma anche, in misura minore,
dei nonni. Emergono alcune
differenze nella preferenza
delle varie tipologie tra adulti
e bambini. Mentre i nonni ten-
dono a prediligere - per sé -
merendine più semplici
(senza farcitura per il 31%
contro il 23% dei nipoti) o a
base di pasta sfoglia (27,5%
contro il 20% dei nipoti), i
nipoti mostrano una preferen-
za per quelle farcite (41% con-
tro il 24% dei nonni) e per
quelle a base di pan di spagna
(28% contro il 17,5% dei
nonni). Mentre c’è un certo
equilibrio nel caso delle
merendine base pasta frolla
(21% dei bambini contro il
23% dei nonni). I nonni, chia-
mati a rispondere su come era
la loro merenda da bambini,
evidenziano come avesse
tutto un altro sapore. In pri-
mis prevaleva la preferenza
del salato rispetto al dolce e le
preparazioni casalinghe che

vede al primo posto il tradi-
zionale pane e olio (35%)
seguito dal dolce fatto in casa
(30%) e dal pane e pomodoro
(29%). A seguire indicano
frutta fresca (21%), biscotti
(21%) e piccolo panino con
salumi e/o verdure (19%). In
passato la merenda dei nonni
si consumava prevalentemen-
te a casa con i loro genitori
(70%). Tuttavia, il ruolo dei
nonni già allora era importan-
te, visto che un significativo
29% indica nella loro casa il
luogo della merenda. Mentre
era molto più limitato di oggi
il consumo fuori casa (21%).
In generale, i nonni intervista-
ti evidenziano una chiara evo-
luzione tra la loro merenda di
quando erano piccoli e quella
attuale, che si caratterizza per
una maggiore varietà e dispo-
nibilità di prodotti (39%) ren-
dendo di fatto lo spuntino di
oggi meno monotono. Allo
stesso tempo oggi alla meren-
da viene attribuita una impor-
tanza senz’altro maggiore.
Senza dimenticare che quasi 1
nonno su 3 (31%) dichiara che
quando era piccolo non si
faceva sempre merenda. Altra
differenza importante è lo
spostamento dal salato al
dolce, con l’arrivo delle
merendine confezionate,
buone, porzionate e pratiche
per far merenda anche fuori
casa (19%). Oltre la metà dei
nonni (52%) dichiara che la
merenda è una scelta condivi-
sa tra loro e i nipoti. Tra i
restanti la divisione è abba-
stanza equilibrata tra chi
lascia autonomia ai nipoti
(18%), chi si attiene alle istru-
zioni dei genitori (17%) e chi
decide autonomamente (13%).
È quasi unanime (96%) il rico-
noscimento della merenda
come un'opportunità per tra-
smettere buone abitudini ali-
mentari e valori educativi
come il rispetto e la condivi-
sione, confermando lo spunti-
no del pomeriggio come un
momento di crescita e legame.
I valori trasmessi riguardano
l’ambito affettivo (54%), quel-
lo educativo (51%) e quello
alimentare (42%).

Festa dei Nonni - È il pasto più condiviso, un momento di ascolto e trasmissione dei valori

La merenda unisce nonni e nipoti
Le preferite? Senza farcitura per i nonni e a base di pan di spagna per i nipoti
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C’è un concetto che ritorna
ciclicamente ogni volta che
una tecnologia prende il
sopravvento: la bolla. È suc-
cesso con le dot-com a fine
anni Novanta, con le cripto-
valute, con la corsa alle auto
elettriche. Oggi la parola
ricompare, puntuale,
davanti all’intelligenza arti-
ficiale. Da mesi economisti e
analisti lanciano avverti-
menti: i capitali che conflui-
scono nell’IA sono talmente grandi da sembrare
insostenibili. Eppure, ogni nuovo dato di bilancio
sembra contraddire l’idea di un imminente scop-
pio. Le grandi aziende del settore continuano a
macinare ricavi record, i fornitori di chip non rie-
scono a stare dietro agli ordini e i servizi basati su
IA crescono più velocemente delle attese. Persino
Sam Altman, ceo di OpenAI, lo ammette: “Gli
investitori sono sovraeccitati, e alcune valutazioni
sono folli”, ha confessato lo scorso agosto a cena
con alcuni giornalisti.  Una frase che suona quasi
come un avvertimento dall’interno, ma che non
ferma la corsa. Guardiamo i numeri: Microsoft
investe decine di miliardi in data center ogni trime-
stre; Google e Amazon hanno alzato drasticamen-
te le spese in conto capitale per spingere i propri
servizi cloud con funzioni di IA integrate; Meta,
dopo anni di difficoltà, ha trovato proprio nell’in-
telligenza artificiale il carburante per rilanciare la
pubblicità e progettare nuovi strumenti social. E
poi c’è Nvidia, la grande vincitrice della corsa: i
suoi chip per il calcolo intensivo sono diventati
l’oro del nostro tempo. In un solo trimestre l’azien-
da ha registrato ricavi che superano quelli annuali
di interi settori industriali, e la sua capitalizzazione
di mercato ha raggiunto livelli mai visti. In questo
scenario, parlare di “bolla” sembra quasi un eserci-
zio di prudenza. Perché i ricavi, almeno per ora, ci
sono davvero. Eppure, qualche segnale di rischio
emerge. Il primo è l’energia: i data center che ospi-
tano i modelli di IA consumano quantità enormi di
elettricità, al punto da mettere in difficoltà intere
reti nazionali. Se l’offerta non reggerà il passo, i

costi saliranno e i progetti
rallenteranno. Un altro
nodo è quello della sosteni-
bilità economica: oggi le
aziende spendono miliardi
per costruire l’infrastruttu-
ra, ma la vera domanda è
se i prodotti basati su IA,
dagli assistenti virtuali agli
agenti software, riusciran-
no a generare ritorni pro-
porzionati. Per Microsoft,
con il suo Copilot, i segnali

sono incoraggianti; per altri colossi, l’adozione è
più lenta. Infine, c’è il rischio opposto: che modelli
più efficienti e meno costosi, sviluppati da compe-
titor emergenti o comunità open source, rendano
inutilizzata parte della potenza di calcolo appena
costruita. Sarebbe una specie di “overdose di infra-
struttura”, con data center giganteschi che girano a
vuoto. La verità, come spesso accade, sta nel
mezzo. 
L’IA di oggi non somiglia alla bolla delle dot-com,
quando miliardi di dollari correvano verso aziende
che non avevano ancora un modello di business.
Qui i giganti del settore, da Microsoft a Google, da
Amazon a Nvidia, producono già flussi di cassa
enormi, che finanziano l’espansione. Allo stesso
tempo, è chiaro che ci sia una narrazione eccessiva,
un’aspettativa quasi messianica sull’IA. Parlare di
“fine del lavoro umano”, di “intelligenza generale
dietro l’angolo” o di “rivoluzione definitiva”
rischia di alimentare aspettative impossibili da
mantenere. Probabilmente non assisteremo a un
“botto” improvviso, come accadde nel 2000 con il
Nasdaq, ma piuttosto a una serie di correzioni e
aggiustamenti: qualche progetto fallirà, alcune
valutazioni si ridimensioneranno, e resteranno in
piedi i soggetti che sapranno davvero trasformare
la tecnologia in valore concreto. In fondo, l’imma-
gine più emblematica resta quella di Sam Altman
che mette in guardia contro l’euforia degli investi-
tori mentre guida l’azienda che più di tutte incarna
questa corsa. È il paradosso dell’IA nel 2025: un
settore consapevole di correre oltre il limite, ma
non disposto a rallentare.

Tra entusiasmo, miliardi di dollari e il paradosso di Sam Altman

Intelligenza artificiale:
siamo davvero in una bolla?



Attimi di tensione e incredulità ieri
pomeriggio alla barriera autostra-
dale di Roma Nord, dove gli agen-
ti della Sezione Polizia Stradale di
Roma si sono trovati di fronte a
una scena surreale: un’auto priva
di conducente stava attraversando
il piazzale, proveniente da uno
degli stalli di pedaggio, distante
circa 300 metri. A bordo, sul lato

passeggero, una donna anziana
gridava disperata cercando di usci-
re dal veicolo in movimento, aiu-
tandosi con un bastone per la
deambulazione. Il traffico era
intenso e l’intervento doveva esse-
re immediato. In pochi secondi,
alcuni agenti hanno bloccato le
auto in uscita dai caselli, mentre
altri si sono diretti verso la vettura

che stava progressivamente
aumentando la velocità. Uno dei
poliziotti è riuscito ad afferrare la
donna, che aveva già parte del
corpo fuori dal mezzo, mentre altri
rallentavano l’auto fino a permet-
tere a un collega di salire a bordo e
arrestarne la marcia. La passegge-
ra, in forte stato di agitazione, è
stata subito tranquillizzata e medi-

cata per alcune escoriazioni ripor-
tate nel tentativo di abbandonare il
veicolo. Poco dopo è sopraggiunto
a piedi un uomo, visibilmente
scosso, che ha dichiarato di essere
il conducente dell’auto. Era sceso
per pagare il pedaggio e, per una
coincidenza, il cambio automatico
si era attivato in modalità DRIVE,
facendo partire il veicolo lungo il

piazzale in leggera pendenza.
Vista l’età e lo stato emotivo dei
due passeggeri, è stato richiesto
l’intervento dell’ambulanza, che
ha provveduto a visitarli sul posto.
Passata la paura, la coppia ha
potuto riprendere il viaggio, non
prima di aver ringraziato calorosa-
mente gli agenti per il tempestivo e
coraggioso intervento.
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Controlli ad “alto impatto” dei Carabinieri: trovati stupefacenti e munizioni in uno stabile popolare 
Maxi operazione anti-spaccio a Nettuno
Sequestri e denunce nella zona centrale

Un servizio straordinario di controllo del ter-
ritorio ha interessato il quartiere Centocelle,
dove i Carabinieri della Stazione locale,
affiancati dai colleghi della Compagnia di
Roma Casilina e dal Nucleo Radiomobile,
hanno intensificato le verifiche nelle aree
della movida, con particolare attenzione a
piazza dei Mirti e alle strade limitrofe, spesso
segnalate per la presenza di veicoli ad alta
velocità. L’operazione, condotta secondo le
linee strategiche indicate dal Prefetto di
Roma, Lamberto Giannini, e condivise dal
Comitato Provinciale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica, ha portato alla denuncia di
tre persone alla Procura della Repubblica.
Nel dettaglio, una donna di origine romena è
stata denunciata per atti osceni in luogo pub-
blico: si prostituiva indossando abiti succinti

nei pressi di una scuola su via Palmiro
Togliatti, frequentata da minori. Un 39enne
marocchino è stato invece sorpreso alla guida
senza patente, già ritirata in precedenza.
Infine, un automobilista è stato denunciato
per guida in stato di ebbrezza, con un tasso
alcolemico superiore ai limiti consentiti.
Complessivamente, i Carabinieri hanno iden-
tificato 143 persone e controllato 70 veicoli,
elevando diverse sanzioni per violazioni al
Codice della Strada. L’importo complessivo
delle multe supera i 7.500 euro, mentre un
autoveicolo è stato sottoposto a sequestro
amministrativo. L’intervento si inserisce in
un più ampio piano di presidio delle zone
urbane ad alta frequentazione serale, con
l’obiettivo di garantire sicurezza e legalità nei
luoghi della vita notturna capitolina.

Controlli mirati tra piazza dei Mirti e vie limitrofe: 
143 identificati e sequestrato un veicolo
Centocelle, blitz dei CC nella movida:
tre denunce e multe per 7.500 euro

Con l’arrivo dell’estate e l’af-
flusso straordinario di pelle-
grini e turisti legato al
Giubileo della Chiesa
Cattolica, la Guardia di
Finanza di Roma ha rafforza-
to la propria presenza
all’Aeroporto “Leonardo da
Vinci”, intensificando i con-
trolli contro il fenomeno dei
trasporti abusivi. I militari
del Gruppo di Fiumicino
hanno eseguito centinaia di

verifiche su taxi e N.C.C. non
autorizzati, riscontrando
oltre 50 violazioni ammini-
strative. Le sanzioni commi-
nate superano complessiva-
mente i 55.000 euro. Nel
corso delle operazioni è stato
individuato anche un tassi-
sta completamente privo di
autorizzazione, mentre due
soggetti sono stati deferiti
all’Autorità Giudiziaria per
aver violato il divieto di

accesso alle aree urbane
(D.AC.UR.), oltre che per
reati di rifiuto di fornire le
proprie generalità, minaccia
e oltraggio a pubblico uffi-
ciale. L’attività rientra in una
più ampia strategia di con-
trasto all’illegalità nel settore
del trasporto pubblico, volta
a tutelare i viaggiatori e
garantire la sicurezza nei
principali snodi turistici
della Capitale.

Controlli intensificati dalla GdF durante 
l’estate giubilare: multe per oltre 55mila euro
Fiumicino, stretta sui trasporti abusivi
Cinquanta sanzioni e due denunce

Un’operazione ad “alto
impatto” condotta dai
Carabinieri della Compagnia
di Anzio, con il supporto del
Nucleo Cinofili di Santa
Maria di Galeria, ha colpito
duramente una rete di spac-
cio attiva nel cuore di
Nettuno. L’intervento, mirato
e strategico, si è svolto
seguendo le direttive del
Prefetto di Roma, Lamberto
Giannini, e condiviso nell’am-
bito del Comitato Provinciale
per l’ordine e la sicurezza
pubblica. I militari hanno
concentrato l’attenzione su
un’area sensibile della città,
nota per la presenza di vedet-
te e traffici illeciti. Durante i
controlli, è stato rinvenuto
uno zainetto incustodito
all’interno di un androne di
un palazzo di edilizia popola-
re: al suo interno, un vero
arsenale dello spaccio. I
Carabinieri hanno sequestra-
to 1 kg di crack, 480 grammi
di hashish, 377 grammi di

cocaina e 55 proiettili calibro
7,65. L’operazione ha portato
anche alla denuncia di quat-
tro persone, tra i 15 e i 42 anni,
tre delle quali residenti a
Nettuno, trovate in possesso
di dosi di sostanze stupefa-
centi. Nell’ambito della stessa
attività, sono state identificate
57 persone e controllati 21
veicoli. Elevate tre contrav-
venzioni al Codice della

Strada per un importo com-
plessivo superiore ai 3.000
euro, mentre un autoveicolo è
stato sottoposto a sequestro
amministrativo. L’intervento
conferma l’impegno delle
forze dell’ordine nel contrasto
alla criminalità diffusa e nella
tutela della sicurezza urbana,
con particolare attenzione alle
zone più esposte al degrado e
all’illegalità.
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Auto senza conducente sfiora  
la tragedia a Roma Nord: salvata
dai poliziotti una donna in corsa
Intervento provvidenziale della Stradale: bloccato un veicolo
in movimento con passeggera a bordo. Nessun ferito grave

Monte Compatri, auto in fiamme:
trovati resti ossei in una Fiat 600
Indagini in corso per identificare la vittima. Nessuna 
segnalazione di scomparsa, si ipotizza un senzatetto
Un drammatico ritrovamento ha scosso Monte
Compatri nel pomeriggio di ieri. In via Acqua
Felice, all’interno di un’area sterrata, i Vigili del
Fuoco e i Carabinieri della Stazione di Colonna
sono intervenuti per spegnere le fiamme che
avevano avvolto una Fiat 600. Una volta doma-
to l’incendio, all’interno dell’abitacolo carboniz-
zato sono stati rinvenuti resti ossei. Sul posto
sono giunti il medico legale e i Carabinieri del
Nucleo Investigativo di Frascati, che hanno
avviato i rilievi tecnico-scientifici. Il pubblico
ministero di turno della Procura di Velletri ha
disposto il trasferimento dei resti presso il

Policlinico di Tor Vergata, dove verrà eseguito
l’esame autoptico per cercare di risalire all’iden-
tità della vittima. Secondo le prime ipotesi, i
resti potrebbero appartenere al proprietario del-
l’auto, un uomo di 57 anni originario della
Calabria, residente da tempo a Roma e recente-
mente rimasto senza fissa dimora. Al momento,
non risultano segnalazioni di scomparsa a suo
carico. Le cause dell’incendio sono ancora da
accertare, ma allo stato attuale non emergono
elementi che facciano pensare alla responsabili-
tà di terzi. Le indagini proseguono per chiarire
ogni dettaglio della vicenda.



Tre giorni di controlli serrati
hanno scandito un’operazione
interforze ad “alto impatto”
sotto la regia della Questura di
Roma. Coordinati dal
Dirigente dell’XI Distretto San
Paolo, agenti della Polizia di
Stato, dell’Arma dei
Carabinieri, della Guardia di
Finanza e della Polizia Locale
di Roma Capitale hanno battu-
to a tappeto l’area della
Magliana, con l’obiettivo di
contrastare microcriminalità,
degrado urbano e occupazioni
abusive. Uno dei punti nevral-
gici dell’intervento è stato l’in-
sediamento di via Luigi
Candoni, dove sono stati verifi-
cati gli assegnatari dei nuclei
abitativi. Su 450 persone iden-
tificate, quattro cittadini extra-
comunitari sono risultati privi
di documenti e sono stati
accompagnati all’Ufficio
Immigrazione per accertamen-
ti. All’interno del campo sono

stati rinvenuti tre motocicli
rubati e un’autovettura oggetto
di denuncia per appropriazio-
ne indebita. Sul fronte delle
occupazioni abusive, due per-
sone sono state sorprese a vive-
re in appartamenti senza titolo.
Altri due insediamenti, sotto il
viadotto della Magliana e nei
pressi del parco “Tevere
Magliana”, sono stati teatro di
roghi tossici e occupazioni irre-

golari: 13 cittadini rumeni sono
stati denunciati per occupazio-
ne di terreno stradale. Tra loro,
un 36enne destinatario di un
ordine di carcerazione della
Procura di Milano per violazio-
ni in materia di immigrazione è
stato arrestato e condotto a
Rebibbia. Stessa sorte per una
41enne italiana, colpita da un
provvedimento detentivo per
maltrattamenti in famiglia.

L’operazione ha toccato anche
l’ex edificio “Miralanza” e il
parco De Andrè, dove due cit-
tadini stranieri sono stati allon-
tanati dopo essere stati sorpre-
si ad occupare il sottopasso con
materiali di risulta. Il parco era
già oggetto di segnalazioni per
la presenza molesta di gruppi
di persone. Sul versante com-
merciale, il XI Gruppo Marconi
della Polizia Locale ha rilevato
irregolarità in cinque attività,
con sanzioni per quasi 10.000
euro per occupazioni abusive
di suolo pubblico, violazioni al
regolamento di polizia urbana
e altre infrazioni amministrati-
ve. 
L’intera operazione si inserisce
in una strategia più ampia
della Questura di Roma, volta
al rafforzamento del presidio
territoriale e alla tutela della
sicurezza pubblica in aree col-
pite da degrado e illegalità dif-
fusa.

Settantadue ore di controlli, arresti e denunce contro degrado e occupazioni abusive

Magliana, maxi blitz interforze
Setacciati insediamenti e aree critiche tra via Candoni, il viadotto e il parco Tevere Magliana

Celli: “Con Tevere Day
rafforziamo legame
tra Roma e il suo fiume”

Giovedì 2 ottobre l’Assessorato alle
Politiche sociali e alla Salute ha voluto
proporre un pomeriggio di iniziative in
preparazione del 4 e 5 ottobre, data in
cui si celebra a Roma il Giubileo dei
Migranti. In uno spirito di condivisio-
ne e incontro, parteciperanno 150 per-
sone tra cui richiedenti asilo e migranti
ospiti della nostra rete di accoglienza,
insieme agli operatori che lavorano al
loro fianco quotidianamente, racco-
gliendo l’invito del Santo Padre su
come essere sempre di più testimoni di
speranza. L’Assessora alle Politiche
Sociali e alla Salute Barbara Funari par-
tirà alle ore 17.30 da piazza Santa

Maria Maggiore e, insieme a 150 parte-
cipanti, attraverserà la Porta Santa e
proseguirà con una visita alla tomba di
Papa Francesco. Alle ore 19.00 è previ-
sta una cena ospiti del Pontificio
Seminario Lombardo in piazza Santa
Maria Maggiore. Alle ore 21 si conclu-
de il programma al Teatro Brancaccio
per assistere allo spettacolo ”Fra” di
Giovanni Scifoni.
“Il Giubileo dei migranti - spiega
l’Assessora alle Politiche Sociali e alla
Salute Barbara Funari - rappresenta
un’occasione importante per ribadire anco-
ra una volta la vocazione antica di Roma
come città fraterna e universale. Ogni sto-

ria di migrazione porta con sé dolore e
sacrifici, ma anche coraggio e speranza per
il futuro. Bisogna smettere di parlare solo
di numeri e di emergenze e cominciare a
raccontare storie di persone, che già abita-
no e vivono da tempo ogni aspetto della
nostra città. I tre momenti della giornata
mettono al centro la storia culturale, arti-
stica e religiosa di Roma e, con pensiero
costante al desiderio di pace che hanno tutti
i popoli in questo momento così difficile,
ripercorreremo la vita di San Francesco
attraverso lo spettacolo di Giovanni
Scifoni, che ringrazio insieme alla
Fondazione Brancaccio per la collaborazio-
ne”.

Giubileo Migranti, l’assessore Barbara Funari: 
“Occasione per ribadire la vocazione di Roma”
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“Il Tevere Day rappresenta un’occasione preziosa per restituire
centralità al nostro fiume, un patrimonio naturale, sociale e cul-
turale che Roma deve valorizzare sempre di più”. Così la presi-
dente dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli in occasione
della presentazione che si è tenuta in Campidoglio della set-
tima edizione del Tevere Day, in programma dal 6 al 12
ottobre. “Ringrazio chi ha ideato e porta avanti questa grande
manifestazione, come Alberto Acciari. Sarà possibile vivere il
Tevere attraverso un ricco programma di attività sportive, eventi
culturali, momenti di socialità e di sensibilizzazione alla sosteni-
bilità. Tutto questo contribuisce a rafforzare il legame tra la città
e il suo fiume, dando nuove opportunità di fruizione e di riquali-
ficazione degli spazi che si affacciano sulle sue sponde. Roma
Capitale sostiene con convinzione il Tevere Day, che si conferma
un modello di collaborazione virtuosa tra istituzioni, associazioni
e cittadini. Il Tevere Day è davvero l’idea giusta per riportare il
fiume al centro della vita della nostra comunità”, conclude la
presidente Celli.

Nelle prime ore di questa mattina, i
Carabinieri del Nucleo Tutela Patrimonio
Culturale di Roma hanno eseguito un decre-
to di sequestro presso una mostra attualmen-
te in corso a Parma, dove erano esposte opere
d’arte ritenute presumibilmente non autenti-
che. Il provvedimento, emesso dal giudice
per le indagini preliminari di Roma su richie-
sta della Procura - dipartimento Criminalità
diffusa e grave - riguarda in particolare 21
opere attribuite falsamente al maestro
Salvador Dalì, tra arazzi, disegni, incisioni e
oggettistica varia. L’operazione nasce da
alcune anomalie riscontrate dai militari del
TPC in precedenti esposizioni delle stesse
opere, allestite in un noto museo romano
sotto lo stesso titolo. A dare impulso alle inda-

gini è stata la segnalazione ufficiale della
“Fundaciòn Gala - Salvador Dalì”, ente spa-
gnolo che tutela la proprietà intellettuale del-
l’artista, e che ha sollevato dubbi sull’autenti-
cità dei pezzi esposti. Gli approfondimenti
investigativi, coordinati dalla Procura di
Roma, sono tuttora in corso. Si precisa che le
evidenze raccolte rientrano nella fase prelimi-
nare del procedimento e che, come previsto
dalla normativa vigente, vige la presunzione
d’innocenza per tutti i soggetti coinvolti fino
a eventuale sentenza definitiva. L’intervento
conferma l’attenzione delle autorità italiane
nella tutela del patrimonio artistico e nella
lotta alla contraffazione culturale, fenomeno
che danneggia collezionisti, istituzioni e pub-
blico.

L’intervento su decreto del GIP di Roma. L’allarme partito dalla Fundaciòn Gala - Salvador Dalì

Falsi Dalì in mostra a Parma: 
21 opere sequestrate dai CC-TPC

“Gian Luca Spitella è il nuovo direttore della comunicazione e relazio-
ni esterne di Atac Spa, l’azienda del trasporto pubblico di Roma
Capitale. La nomina conclude la procedura di selezione avviata nei
mesi scorsi tramite il portale aziendale. Negli ultimi sette anni ha gui-
dato la comunicazione di Arera - l’Autorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente, coordinando comunicazione esterna, media
relations, comunicazione istituzionale (premio Ischia 2023)”. Lo fa
sapere la stessa azienda in una nota. “Giornalista professionista,
57 anni, laureato in Scienze Politiche, Spitella - prosegue la nota -
vanta una lunga esperienza nella comunicazione istituzionale e d’im-
presa. Dopo un inizio come collaboratore del Sole 24 Ore, ha consoli-
dato il ruolo di consulente, comunicatore e poi direttore della comuni-
cazione nelle associazioni delle imprese di servizi pubblici
(Confservizi, Federutility poi Utilitalia). Nel nuovo incarico in Atac
sarà chiamato a rafforzare la trasparenza, i rapporti con i cittadini e la
reputazione dell’azienda, in coerenza con il percorso di trasformazione
delineato dai piani industriali e dalle sfide legate al trasporto pubblico
della Capitale”.

Atac, Gian Luca Spitella nominato
nuovo direttore della comunicazione





C’è tutta l’Italia nell’attesissimo
evento che vede protagonisti i
Locali Storici con il loro invito a
partecipare alle visite speciali,
alle degustazioni, ai menù dedi-
cati e al racconto delle meravi-
gliose storie che intrecciano
gusto e storia. L’appuntamento,
organizzato dall’Associazione
Locali Storici d’Italia, è nei 74
locali che partecipano a questa
edizione: da nord a sud attraver-
sando il territorio italiano alla
scoperta, e questo è il tema di
quest’anno, della storia e del
gusto d’Italia, che meravigliosa-
mente si intrecciano nei locali
storici italiani. Hanno saputo
conservare ricette antiche, pre-
servare il gusto e la tradizione,
offrire ospitalità, delizie e gesti
d’amore a tutti gli avventori nel
corso dei secoli salvaguardando
memorie, sapori e gusto e
donando, indubbiamente, anche
il proprio contributo a quel teso-
ro che è la cucina italiana, oggi
pronta per l’auspicabile nomina
a Patrimonio Unesco. De “La
Cucina Italiana”, la rivista culto
dell’alta cucina, è
l’Ambasciatrice 2025/2026
dell’Associazione dei Locali
Storici d’Italia, la Signora
Maddalena Fossati Dondero,
nominata per raccontare un altro
brano di questa grande storia dei
locali: l’innovazione, la contem-
poraneità, la capacità di offrire
un servizio e un gusto impecca-
bili guardando al passato e rivo-
luzionando il presente. Tutti gli
eventi sono dettagliati nel sito
dell’Associazione nell’ampia
pagina dedicata alla rassegna di
quest’anno.
L’invito ad esserci, a conoscersi,
al racconto delle grandi storie e
del gusto, delle infinite bontà e
dei tanti segreti quest’anno attra-
versa LA VALLE D’AOSTA con
L’Hotel Bellevue di Cogne (visita
guidata) e il Caffè, Pasticceria e

Ristorante Paolo Griffa al Caffè
Nazionale di Aosta (visita guida-
ta); IL PIEMONTE con i locali di
Torino, Caffè San Carlo (visita
guidata con degustazione),
Grand Hotel Sitea (visita guidata
e mostra per i 100 anni), Albergo
Ristorante San Giors (visita gui-
data), Caffè Al Bicerin (visita gui-
data), Pasticceria Stratta (omag-
gio a tutti i visitatori), Ristorante
Porto di Savona (Degustazione a
pranzo e cena), Caffè Mulassano
(visita guidata), Ristorante Del
Cambio (visita guidata), Caffè
Pasticceria Pfatisch Torino (scon-
ti sulle consumazioni e visita al
museo del cioccolato), Caffè
Confetteria Abrate (visita guida-
ta e degustazione); Pasticceria
Roletti 1896 (visita guidata con
degustazione) di San Giorgio
Canavese (TO); Caffè Pasticceria
Bonfante (visita guidata e degu-
stazione) di Chivasso; Ristorante
Bar Corona (visita guidata) di
San Sebastiano Curone (AL);
Caffè Pasticceria Barberis (degu-
stazione) di Valenza (AL); Caffè
Pasticceria Converso (visita gui-
data con degustazione) di Bra
(CN); Caffè Pasticceria Grigolon
(degustazione e omaggio ai visi-
tatori) di Mondovì (CN);
Cioccolateria Barbero Cioccolato
(degustazione e visita guidata) di
Cherasco (CN); LA LIGURIA
con il Ristorante Da Ö Vittorio
(visita guidata con degustazione)
di Recco (GE); Ristorante
Zeffirino (menù dedicato) di
Genova; Confetteria Romanengo
Pietro fu Stefano (degustazione)
di Genova; Royal Hotel Sanremo
(visita guidata con degustazione)
di Sanremo; Caffè Pasticceria
Balzola (visita guidata ed evento
culturale) di Alassio (SV); LA
LOMBARDIA con il Camparino
in Galleria (visita guidata e degu-
stazione) e il Ristorante Da Berti
(menù dedicato) di Milano; il
Ristorante Osteria della Villetta

(visita guidata) di Palazzolo
sull’Oglio (BS; l’Osteria Il
Governo 1801 (evento culturale)
di Lezzeno (CO; il Negozio
Sperlari (visita guidata con degu-
stazione) di Cremona; il caffè
ristorante La Crepa (visita guida-
ta con degustazione) di Isola
Dovarese (CR); la Pasticceria
Vigoni (visite guidate teatraliz-
zate) di Pavia; IL VENETO con i
locali di Venezia, Ristorante
Ostaria Antico Dolo (degustazio-
ne), Caffè Florian (visita guida-
ta), Pensione Accademia - Villa
Maravege (visita guidata), Gran
Caffè Lavena (visita guidata con
degustazione), UnaHotels Ala
(degustazione), Hotel La Calcina
(visita guidata con calice di pro-
secco), Hotel Hotel Al Sole -
Palazzo Marcello (visita guida-
ta), Hotel Londra Palace Venezia
(visita guidata); Hotel De la
Poste (visita guidata con omag-
gio) a Cortina D’Ampezzo; Caffè
Pedrocchi (visita guidata) a
Padova; Café Carducci (visita
guidata) e Hotel Due Torri (visi-
ta guidata) a Verona; Distilleria
Nardini (visita guidata con
degustazione) a Bassano del
Grappa; Liquoreria Carlotto
(visita guidata con degustazione)
a Valdagno (VI); IL TRENTINO
ALTO ADIGE con l’Hotel Adria
di Merano (visita guidata ed

evento culturale); IL FRIULI
VENEZIA GIULIA con l’Antica
Trattoria Suban (visita guidata
con degustazione) di Trieste;
L’EMILIA ROMAGNA con Il
Grand Hotel Majestic già
Baglioni (visita guidata) di
Bologna; LA TOSCANA con il
Bar, Caffè, Ristorante Le Giubbe
Rosse (visita guidata) e il Grand
Hotel Minerva (visita guidata
con rinfresco) di Firenze; il
Ristorante Poldino (menù dedi-
cato a pranzo e cena), il Royal
Victoria Hotel (Visita guidata ed
evento culturale) e il Caffè
dell’Ussero (visita guidata con
degustazione) di Pisa, il Caffè
Storico Terme Tettuccio (visita
guidata) di Montecatini Terme
(PT); il Caffè Fiaschetteria
Italiana 1888 (degustazione gra-
tuita) di Montalcino; il Caffè
Poliziano (aperitivo tutto il gior-
no dedicato ai Locali Storici) di
Montepulciano; L’UMBRIA con
il Ristorante Granaro del Monte
Grotta Azzurra (visita guidata
con omaggio) e l’Albergo
Palazzo Seneca dal 1870 (visita
guidata) di Norcia; IL LAZIO
con l’Hotel Quirinale (visita gui-
data) e il Ristorante Il Vero
Alfredo (degustazione nello spa-
zio esterno) di Roma; LA CAM-
PANIA con Napoli: Gran Caffè

Gambrinus (visita guidata),
Umberto Ristorante dal 1916
(visita guidata con degustazio-
ne), Fabbrica cioccolato Gay-
Odin (omaggio a tutti i visitato-
ri), Ristorante La Bersagliera dal
1919 (visita guidata con degusta-
zione), Ristorante Pizzeria
Mattozzi (menù dedicato),
Locanda del Cerriglio (visita gui-
data); il Ristorante Antico
Francischiello 1909 (menù dedi-
cato a pranzo e cena) di Massa
Lubrense (NA); il Grand Hotel
Excelsior Vittoria (visita guidata)
di Sorrento; la Pasticceria Pansa
(visita guidata con degustazione)
di Amalfi; LA PUGLIA con il
Museo del Confetto Confetteria
Mucci (visita guidata con degu-
stazione) di Andria; LA CALA-
BRIA con il Gran Caffè Renzelli
(visita guidata con degustazione)
di Cosenza; LA SICILIA con
l’Antica Focacceria San
Francesco (visita guidata con
degustazione) di Palermo; Il
Ristorante La Botte 1929 (visita
guidata con degustazione) di
Monreale (PA) e la Cioccolateria
Caffetteria Fabbrica Finocchiaro
(visite guidate) di Giarre (CT).
Ogni locale è tante storie, qui di

seguito il racconto nell’intreccio
con gusto e bontà relativi alla
regione Lazio.

IL LAZIO
Mascagni, Puccini e Verdi lo scel-
sero durante le loro tournée per-
ché l’albergo e l’adiacente Teatro
dell’Opera erano collegati da un
passaggio che dall’hotel arrivava
direttamente in teatro consenten-
do la massima privacy a musici-
sti e cantanti prima di esibirsi.
All’Hotel Quirinale (visita guida-
ta) di Roma una grande targa
ricorda che proprio dalle finestre
dell’albergo Giuseppe Verdi fu
acclamato dai romani dopo la
prima del Falstaff, nel 1893.
Durante il Regno d’Italia, era fre-
quentato dai Savoia, Caterina di
Russia, dai principi Colonna,
Torlonia, Odescalchi. Il
Ristorante Rossini al Quirinale,
affacciato sul rigoglioso giardino
privato, consente di gustare i
migliori piatti della cucina regio-
nale italiana e mediterranea,
accordi armoniosi di sapori, in
perfetto equilibrio tra tradizione
e innovazione. Da oltre cent’anni
rende celebri le fettuccine nel
mondo, è il Ristorante Il Vero
Alfredo (degustazione nello spa-
zio esterno) di Roma, dove pro-
segue ancora oggi quel senso di
famiglia che ha permesso a molti
Locali di sopravvivere alla Storia
d’Italia. La leggenda vuole che
Alfredo Di Lelio (meglio noto
come Alfredo I) inventasse nel
1908 la celebre ricetta delle fet-
tuccine per la moglie Ines, prova-
ta dopo il parto del figlio
Armando (meglio noto come
Alfredo II). La moglie gli suggerì
di aggiungerle nel menù del loro
piccolo ristorante, da lì al succes-
so planetario il passo fu breve.
L’Imperatore delle fettuccine ha
visto avvicendarsi ai suoi tavoli il
mondo intero: da Sylvester
Stallone a Liz Taylor, da Roman
Polanski a Peter Ustinov. È d’ob-
bligo osservare le pareti tappez-
zate di ritratti di tutte le celebri-
ties che sono state da Alfredo.

Prende corpo un nuovo pacchetto di
interventi per la manutenzione straor-
dinaria delle strade di Roma, per un
valore complessivo di 58 milioni di
euro. Con l’approvazione della Giunta
Capitolina viene infatti avviata una
nuova fase del grande programma di
cura e riqualificazione della rete viaria
della Capitale. Il programma com-
prende il rifacimento delle pavimenta-
zioni stradali con contestuale aggior-
namento della segnaletica, la realizza-
zione e il restauro di sanpietrini, lastre
in pietra e ciottoli, la rimozione e sosti-
tuzione dei vecchi selciati con nuovi
pacchetti stradali in conglomerato
bituminoso, la manutenzione e rico-

struzione dei marciapiedi con scivoli e
attraversamenti accessibili, il poten-
ziamento della rete di smaltimento
delle acque piovane attraverso canali
e cunette, oltre alla realizzazione e
manutenzione di opere di moderazio-
ne del traffico come isole spartitraffi-
co, rotatorie, piattaforme e attraversa-
menti pedonali rialzati, percorsi pedo-
nali protetti. Il Sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, ha ricordato i risul-
tati già conseguiti: “Abbiamo riquali-
ficato 630 chilometri della Grande
Viabilità e siamo intervenuti anche su
molte strade municipali. L’impegno
prosegue: ciò che è stato fatto per il
Giubileo resterà come patrimonio per

i romani e per i turisti, e stiamo conti-
nuando a lavorare per completare gli
interventi ancora in corso e consegna-
re a Roma una rete stradale sempre
più sicura e moderna”. “Con questi
ulteriori 58 milioni di euro - dichiara
l’assessora ai Lavori Pubblici di Roma
Capitale, Ornella Segnalini - Roma
rinnova il suo impegno a prendersi
cura della città, investendo nella qua-
lità della rete stradale e nella sicurezza
di chi la vive ogni giorno. È un lavoro
che deve continuare, perché la manu-
tenzione delle strade significa atten-
zione costante e rispetto verso i citta-
dini e verso il patrimonio della
Capitale”.

Strade: ulteriori 58 milioni per Roma
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Sabato 4 ottobre 2025, quinta giornata nazionale dei Locali Storici d’Italia

“La Storia e il Gusto”
Porte aperte su tutto il territorio 
per degustazioni, menù speciali, visite guidate



La Polisportiva Roma, ha
presentato oggi,  le numerose
iniziative di interesse per
l’amministrazione Capitolina
che verranno realizzate in
collaborazione con il museo
dello Sport e la Fondazione
SportCity. Alla conferenza
stampa hanno preso parte
numerose autorità fra le
quali la presidente
dell’Assemblea Capitolina
Svetlana Celli, il Campione
Olimpico di canottaggio
Bruno Mascharenas, l'ex
capitano della nazionale di
pallavolo Valerio Vermiglio.
Un percorso ideato per pro-
muovere la cultura sportiva
non solo come valore storico
e sociale, ma anche come
strumento di benessere psi-
cofisico e partecipazione atti-
va.
L’obiettivo è quello di creare
un ponte tra passato e pre-
sente, utilizzando lo sport
non solo come testimonianza
storica, ma come strumento
attuale per migliorare la qua-

lità della vita, stimolare il
senso di comunità e favorire
il dialogo tra generazioni: *
Promuovere la cultura spor-
tiva sensibilizzando il pub-
blico sull’importanza dello
sport per il benessere fisico e
mentale. * Evidenziare i valo-
ri dello sport, tra cui fair
play, resilienza, rispetto e
inclusività. * Innovare la frui-
zione del patrimonio sporti-
vo, con strumenti multime-
diali e attività interattive. *
Favorire il coinvolgimento

delle scuole, della cittadinan-
za e dei turisti, con iniziative
pensate per studenti, fami-
glie e appassionati di sport.
Considerati questi obiettivi,
perseguendo le finalità previ-
ste dall’Avviso Pubblico,
organizzerà nei mesi di otto-
bre, novembre e dicembre
2025 numerose iniziative
sportive: 1) Camminate di
Nordic Walking; 2) 2 mostre
di cimeli e racconti sportivi
monotematiche; 3) 2 meeting
a tema sport, tra sostenibilità
e lo sport in rosa; 4) 2 Talk

Show a Teatro
La Fondazione Sportcity ,
dopo lo straordinario succes-
so della giornata del 21 set-
tembre che ha visto protago-
niste nelle strade e nelle piaz-
ze 150 città in tutta Italia con
il coinvolgimento oltre
500.000 persone, la partecipa-
zione di oltre 2100 ASD, la
partecipazione di oltre 1200
volontari, oltre 500 riscontri
sui media, e reach per oltre
1500000, rende noto che
domenica 19 ottobre, nella
storica sede del Laghetto
dell’Eur di Roma dove sono
andate in scena tre straordi-
narie edizioni dello Sportcity
Day, andrà in scena, dalle 10
alle 17, la tappa conclusiva
dell’edizione 2025 con la par-
tecipazione di ASD del terri-
torio, ed il contributo di
numerosi operatori sportivi
di tutta Roma. Sarà l’occasio-
ne per festeggiare insieme
l’epilogo dell’evento e per
darsi appuntamento al pros-
simo anno.
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Presentato a Roma il progetto lo Sport
tra Storia, Movimento, Benessere e Cultura
“Promosso da Roma Capitale è vincitore dell'Avviso Pubblico per la realizzazione 
di iniziative  in occasione del Giubileo 2025 in collaborazione con Zètema Progetto Cultura”

Nel suggestivo scenario del
Castello Savelli-Torlonia di
Palombara Sabina, si è tenuta la
presentazione ufficiale del proget-
to: “Insieme ad Evo - per il bene
comune, la salute, il territorio”,
realizzato con il contributo
dell’Agenzia Regionale per lo
Sviluppo e l’Innovazione
dell’Agricoltura del Lazio - Arsial.
L’iniziativa ha coinvolto istituzio-
ni, produttori agricoli, consorzi,
cooperative, frantoiani e operatori
del turismo, provenienti da
numerosi comuni del territorio
della Sabina, dei monti prenestini,
dell’area tiburtina e della valle
dell’Aniene. Il progetto nasce
dalla volontà di fare dell’Olio Evo
di alta qualità un volano capace di
attrarre turismo sul territorio, e si
basa su un modello partecipativo
che coinvolge tutti i principali sta-
keholder del settore. L’incontro è
stato finalizzato a illustrare gli
obiettivi del progetto, avviare la
pianificazione delle attività e con-
solidare una rete di attori locali
impegnati nella promozione del-
l’oleoturismo e nella valorizzazio-
ne integrata di paesaggio, agricol-
tura, salute e cultura. Il progetto,
ideato dal Dott. Livio Terilli,
docente universitario di marke-
ting, titolare dell’Azienda
Agricola e Agriturismo Il Torrino
dei Gelsi, nonché Presidente della

DMO di Tivoli e della Valle
dell’Aniene, vede impegnato un
team integrato, con competenze
complementari, coordinato dal
Perito Agrario Roberto Bellardini,
esperto in progetti agricoli a

valenza sociale. In prima fila per
la riuscita di questo primo appun-
tamento il Comune di Palombara
Sabina, attraverso le presenze del
Sindaco On. Alessandro Palombi,
del Vice Sindaco Guido Trugli e

del Presidente del Polo Culturale
Comunale Egidio Decimo. A cia-
scuno dei soggetti coinvolti è inol-
tre stata somministrata una sche-
da informativa, dalla quale racco-
gliere dati sulla produzione olivi-

cola e sulle iniziative di promo-
zione dell’olio EVO e del turismo
esperienziale. L’ obiettivo princi-
pale è quello della elaborazione
partecipativa di uno studio di
mercato, per evidenziare difficol-
tà ed opportunità, al fine di
costruire soluzioni che permetta-
no ai produttori della Sabina e
della Valle dell’Aniene di accede-
re a mercati nazionali ed interna-
zionali con maggiore incisività.
Tra le principali prossime tappe
che si svilupperanno fino a
dicembre 2025 il progetto prevede
un incontro teso a tracciare un
percorso comune tra tutti gli ope-
ratori della filiera dell’olio e risto-
ratori, mirato a valorizzare l’evo
di questo territorio; un seminario
sulle innovazioni di processo e di
prodotto nelle aziende olivicole;
un workshop sulle caratteristiche
organolettiche dell’olio Evo; la
presentazione dello studio di
mercato. “Rafforzare il legame tra
agricoltura, turismo e cultura,
generando opportunità di svilup-
po sostenibile per i territori coin-
volti, è la sfida che ci attende se
vogliamo che il comparto agrico-
lo, e più in generale le aree inter-
ne, siano competitive in termini
economici e sociali, scongiurando
lo spettro dello spopolamento e
dello sradicamento”. Ha sottoli-
neato il Dott. Livio Terilli.

Il progetto presentato presso il Castello Savelli-Torlonia di Palombara Sabina

“Insieme ad Evo per il bene comune, la salute, il territorio”



Ferri e Gnazi (PD): “Sì in Giunta, primo importante 
passo per la valorizzazione di tutta l’area”
Via al concorso d’idee 
per la riqualificazione 
di Piazza Aldo Moro

“In queste ore stiamo procedendo al rifaci-
mento del manto stradale di via Patrizi
Montoro al Sasso. È l’ultima delle strade
inserite all’interno del ‘Piano Asfalti 2025’,
per il quale abbiamo investito 950mila euro.
Il mio ringraziamento è per il Geometra
Federico Feriozzi e per tutto l’ufficio opere
pubbliche e per la Ditta Elpidia 2000, che
hanno eseguito e svolto i lavori con estrema
precisione e puntualità, nel pieno rispetto
del progetto approvato”. A dichiararlo è
Matteo Luchetti, Assessore alle Opere
Pubbliche del Comune di Cerveteri. “I can-
tieri sono iniziati lo scorso luglio da Campo
di Mare, dove abbiamo riasfaltato intera-
mente via dei Convolvoli e via delle Azalee
- aggiunge l’Assessore Luchetti - successiva-
mente ci siamo spostati a Cerenova, in via
Fiesole, via Tuscolo e via Satrico. Poi i lavori
hanno raggiunto Cerveteri capoluogo e più
dettagliatamente via della Lega, via Rio dei
Combattenti, via Brandolini, via Ezio
Brandolini e Largo Almunecar. Oggi al
Sasso, si stanno concludendo invece i lavori
di via Patrizi Montoro”. “Ma non finisce qui
il lavoro - prosegue l’Assessore Matteo
Luchetti - in Giunta abbiamo approvato già
il progetto per il 2026, che riguarderà via
Toti, via Sterpeto, via Suessola, via
Vadimone e via Perusia a Cerenova, via
Montegrappa, via Diaz, via Friuli e via
Renato Morelli a Cerveteri capoluogo e un
lungo tratto di via di San Paolo, dall’interse-
zione con via del Boietto all’intersezione con
via del Ferraccio. Man mano che proseguirà
l’iter amministrativo, ne darò chiaramente
riscontro alla cittadinanza”

Riceviamo e pubblichiamo -
“La Giunta Comunale di
Cerveteri ha approvato l’accor-
do di collaborazione tra il
Comune e l’Ordine degli
Architetti della Provincia di
Roma, per indire un concorso
di idee, che porti, in due fasi,
alla selezione del migliore pro-
getto per la riqualificazione di
Piazza Aldo Moro in Cerveteri.
Inizia così a prendere corpo un
percorso, fortemente voluto
dal Partito Democratico, che
porterà non solo ad una piazza
più bella e fruibile, ma ad una
valorizzazione dell’intero tes-
suto urbano del centro storico
di Cerveteri. Importante sotto-
lineare che, inoltre, la delibera
approvata non comporta impe-
gni di spesa, in quanto quelli
relativi alla definizione del
concorso di idee avverranno
con successivi atti, in cui saran-
no definiti i dettagli esecutivi

delle singole attività”. Così una
nota del Circolo del PD di
Cerveteri ‘David Sassoli’.
“L’approvazione della conven-
zione per il lancio di un
Concorso di idee per la riquali-
ficazione della piazza più
importante e più amata della
nostra città -dichiarano il Vice

Sindaco e Assessore alla
Polizia Locale, Riccardo Ferri, e
l’Assessore all’Ambiente, rifiu-
ti e decoro urbano, Alessandro
Gnazi- rappresenta un passo
significativo verso la valorizza-
zione degli spazi urbani, con
l’obiettivo di migliorare la vivi-
bilità e l’estetica del centro,

rendendo Piazza Aldo Moro
un punto di riferimento, non-
ché un luogo condiviso e inclu-
sivo, per cittadini e visitatori”.
“Siamo orgogliosi di aver
avviato questo percorso, che il
Partito Democratico di
Cerveteri ha fortemente volu-
to, in collaborazione con pro-
fessionisti di alto livello. La
riqualificazione di Piazza Aldo
Moro sarà un’opportunità per
migliorare la qualità della vita
dei nostri concittadini e per
dare un nuovo volto a uno
degli spazi più rappresentativi
di Cerveteri. Dal concorso di
idee scaturiranno progetti con
particolare attenzione all’am-
biente, al contesto storico e
all’innovazione che saranno
poi vagliati
dall’Amministrazione e condi-
visi coi cittadini”, conclude la
nota del Circolo Pd di
Cerveteri.

Il Comune di Cerveteri, grazie
al contributo della Città
Metropolitana di Roma
Capitale, avvia il progetto
”CONOSCIAMOCI”, un’ini-
ziativa pensata per sostenere le
famiglie in difficoltà economica
seguite dai Servizi Sociali e per
sensibilizzare l’intera cittadi-
nanza sull’importanza della
gestione responsabile degli ani-
mali d’affezione e sulla lotta al
randagismo. Il programma
prevede la possibilità, per le
famiglie che ne fanno richiesta,
di accedere gratuitamente alla
sterilizzazione dei propri cani
presentando apposita doman-
da entro il 14 ottobre alle ore
12.00. L’obiettivo è duplice: da
un lato aiutare concretamente
chi non può permettersi l’inter-
vento, dall’altro ridurre i rischi
legati all’abbandono e al
sovraffollamento dei canili,
fenomeni che rappresentano
ancora oggi una criticità sociale
e sanitaria.
“I nostri cani non sono sempli-
ci animali domestici, ma veri e
propri componenti della fami-
glia - ha dichiarato il Sindaco di
Cerveteri - Prendersene cura in
modo responsabile significa
rispettare la loro vita, garantire
loro benessere, e costruire una
comunità più attenta, consape-
vole e rispettosa. Non dobbia-
mo dimenticare che possedere
un cane comporta anche un
impegno economico costante:
attraverso il progetto CONO-
SCIAMOCI vogliamo sostenere
le famiglie che si trovano in dif-
ficoltà, offrendo loro un aiuto
concreto per continuare a
garantire cure e attenzioni ade-
guate ai propri animali.”
“Con questo progetto - prose-
gue il Sindaco Elena Gubetti -

vogliamo trasmettere il mes-
saggio che la sterilizzazione, la
microchippatura e l’adozione
consapevole non sono soltanto
obblighi di legge o opportuni-
tà, ma atti di amore e responsa-
bilità verso i nostri compagni
di vita. In più rivolgo un senti-
to ringraziamento alla Delegata
al Benessere Animale Adelaide
Geloso per il costante impegno
e coordinamento, alle Guardie
Ecozoofile di Fare Ambiente
Cerveteri per il prezioso sup-
porto, e ai veterinari che rende-
ranno possibile la realizzazione
delle attività, il Dott. Angelo
Landi e il Dott. Fabrizio
Nusca.”
Il progetto “CONOSCIAMO-
CI” si arricchisce inoltre di altre
azioni concrete: tre giornate di
microchippatura gratuita che si
svolgeranno nei mesi di marzo,
aprile e maggio nelle località di
Valcanneto, Cerenova e
Cerveteri capoluogo, così da
rendere più semplice per i citta-
dini ottemperare all’obbligo di
registrazione dei propri cani.
Inoltre, sono previste due gior-
nate speciali dedicate alla cono-
scenza dei cani ospitati presso
il canile di Valle Grande, che
verranno portati a Cerveteri
per permettere alla cittadinan-
za di incontrarli e, auspicabil-
mente, di aprire loro le porte di
una nuova casa.
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Il Comune di Cerveteri
lancia il progetto 
“CONOSCIAMOCI”
Sterilizzazioni gratuite, giornate di microchippatura 
e adozioni responsabili per promuovere 
la cura consapevole degli animali d’affezione

Si conclude il “Piano Asfalti 2025”
Nuovo manto stradale in Via Patrizi Montoro al Sasso. L’Assessore alle Opere Pubbliche
del Comune di Cerveteri Matteo Luchetti: “Continua l’impegno per una viabilità migliore”



Il 3-4-5 ottobre
la ‘Mela di AISM’
in 5mila piazze

La celebrazione il 4 ottobre 
V Giornata Nazionale
dei Locali Storici d’Italia

Domenica 5, 12 e 19 ottobre 2025 al Bioparco
di Roma saranno organizzati gli ’Incontri di
natura’, attività e laboratori interattivi in sei
postazioni dislocate nei 17 ettari del parco.
L'iniziativa - che si svolge dalle ore 11.00 alle
17.00 - ha lo scopo di permettere ai visitato-
ri di incontrare la natura nelle sue moltepli-
ci forme, focalizzando l’attenzione sulle fra-
gilità. Le postazioni nel dettaglio: in
“Ecosistemi in equilibrio’ è presente una
torre di mattoncini in equilibrio tra loro per
capire quanto gli ecosistemi siano delicati.
Ogni volta che si sottrae un mattoncino si
rischia di far crollare tutto. Nella stazione
‘Predatori della notte’ si potranno osservare
da vicino piume, penne, crani, uova, usare
una speciale macchina didattica per scopri-
re come vedono gli uccelli ed evidenziare le
caratteristiche e gli adattamenti di prede e

predatori. In 'Denti sorprendenti’ saranno
messi a confronto i crani di diverse specie e
gli adattamenti alle diverse diete. La posta-
zione ‘Chi l’ha fatta?’ è invece dedicata ai
reperti che si trovano in natura, con partico-
lare riferimento agli escrementi della fauna
italiana. ‘Dalle api al miele’ descrive la fre-
netica attività di un alveare, con i ruoli spe-
cifici all’interno della comunità, e il com-
plesso modo di comunicare di questo affa-
scinante insetto sociale. Particolare attenzio-
ne è rivolta ai bambini più piccoli nella
postazione ‘Le stagioni dell’orso’, dedicata
al grande mammifero che popola anche le
nostre montagne, dove si troverà un tabello-
ne e tanti disegni da posizionare per scopri-
re la dieta differenziata del plantigrado in
ogni stagione. Nel corso delle giornate, infi-
ne, si potrà visitare l’esposizione

Plasticocene, allestita nella Sala degli elefan-
ti. La mostra è costituita da installazioni arti-
stiche accompagnate da pannelli informati-
vi sulla salvaguardia dell’ambiente acquati-
co e marino. Gli argomenti trattati spaziano
dalla nascita della plastica, al suo riuso e
riciclo, passando per la tropicalizzazione dei
mari causata dai cambiamenti climatici,
analizzando tematiche come la sovrapesca e
l’invasione delle specie aliene, con focus sul-
l’inquinamento da plastiche e microplasti-
che. La rassegna è ideata e curata dall’artista
divulgatrice Elisabetta Milan, con il suppor-
to scientifico del WWF Area Marina Protetta
di Miramare. Le attività della giornata sono
comprese nel costo del biglietto di ingresso. 
Maggiori info su bioparco.it - Seguici su
Facebook: Bioparco di Roma e Instagram: @bio-
parcoroma

“Incontri di Natura”al Bioparco di Roma 5, 12 e 19 ottobre

L’attesissimo appuntamento
con la Giornata Nazionale dei
Locali Storici d’Italia, che cele-
bra il patrimonio culturale ita-
liano attraverso degustazioni,
menù speciali e visite guidate
che raccontano secoli di storia
e di storie d’eccellenza e di
bellezza del nostro Paese, si
svolgerà il prossimo 4 ottobre
nei caffè, nei ristoranti e negli
alberghi, luoghi d’eccellenza i
cui nomi sono diventati mes-
saggeri del Made in Italy, veri
e propri testimoni del tempo,
che ancora oggi ci parlano di
un’Italia elegante, colta,
gastronomica, accogliente, che
hanno attraversato generazio-
ni, custodendo memoria,
atmosfere e sapori (program-
ma sul sito
www.localistorici.it).
L’evento, promosso
dall’Associazione Locali stori-
ci d’Italia, che quest’anno ha
come tema “La Storia e il
Gusto” consentirà di apprez-
zare l’unicità di numerosi
locali storici presenti sul terri-
torio nazionale che, sottolinea
la giornalista Rosi Fontana,

“apriranno le loro porte al
pubblico con iniziative specia-
li: visite guidate, racconti e
aneddoti, degustazioni a tema,
menù ispirati alla tradizione e,
in alcuni casi, omaggi o offerte
dedicate. Ogni locale aderente
propone un’esperienza diver-

sa, in base alla propria storia,
alla propria cucina e al legame
con il territorio. L’obiettivo è
comune: far vivere ai visitatori
l’atmosfera autentica di luoghi
che hanno ospitato scrittori,
artisti, politici, intellettuali, e
che ancora oggi rappresentano

un patrimonio prezioso della
cultura italiana”. Ambassador
ufficiale della Giornata sarà
Maddalena Fossati Dondero,
direttrice de La Cucina
Italiana e dell’edizione italiana
di Condé Nast Traveller, figu-
ra di spicco del giornalismo
gastronomico italiano che rap-
presenta perfettamente lo spi-
rito dell’iniziativa: una pro-
fonda attenzione alla tradizio-
ne, uno sguardo curioso sul
futuro e la capacità di raccon-
tare i luoghi attraverso i detta-
gli che li rendono vivi e
memorabili. All’Associazione
Locali Storici d’Italia, che riu-
nisce circa 200 tra i più signifi-
cativi caffè, ristoranti e alber-
ghi del Paese, tutti accomuna-
ti da una lunga storia docu-
mentata, da ambienti originali
conservati e da un legame
diretto con personaggi o even-
ti che hanno segnato la cultura
e la società italiane, ha aderito
quest’anno, nel ruolo di socio
sostenitore, “illycaffè”, azien-
da leader nel caffè di alta qua-
lità sostenibile

Roberto Rossi

In occasione della Giornata
del dono, venerdì 3, e nel fine
settimana di sabato 4 e dome-
nica 5 ottobre, torna ‘La mela
di Aism’, l’evento di informa-
zione, di sensibilizzazione e di
raccolta fondi promosso da
Aism-Associazione Italiana
Sclerosi Multipla, sotto l’Alto
Patronato del Presidente della
Repubblica. Saranno 14mila i
volontari Aism coinvolti in
oltre 5 mila piazze italiane
pronti a distribuire 3 milioni
di mele verde, gialle e rosse
nelle varietà Granny Smith,
Golden Delicious e Noared,
contenute in una borsina rossa
da 1,8 kg, disponibile con una
donazione minima di 10 euro.
Ogni borsina è un gesto con-
creto per sostenere le 144mila
persone con sclerosi multipla
in Italia, per lo più giovani,
che ogni giorno affrontano
una grave malattia del sistema
nervoso centrale, cronica,
imprevedibile e progressiva-
mente invalidante. Il ricavato
dell’iniziativa sarà destinato
alla ricerca scientifica, l’unica
arma oggi disponibile per arri-
vare a una cura risolutiva, e al
potenziamento dei servizi sul
territorio per le persone con
sclerosi multipla e patologie
correlate. È possibile anche
prenotare la propria borsina
di mele contattando le Sezioni
provinciali Aism, il cui elenco
è disponibile sul sito
www.aism.it/mela.

Dona al 45512 
Con un sms o una chiamata da
rete fissa, è possibile donare 2,
5 o 10 euro per sostenere il
NeuroBrite-Fism Research
Center, centro di eccellenza
Aism a Genova per la neuro-
riabilitazione, dove pazienti e
ricercatori collaborano per svi-
luppare soluzioni innovative.
Gli importi della donazione
con numero solidale saranno
di 5 o 10 euro da chiamata da
rete fissa Tim, Vodafone,
WindTre, Fastweb, Tiscali e
Geny, di 5 euro da chiamata
da rete fissa Convergenze e
PosteMobile e di 2 euro con
sms da cellulare personale
WindTre, Tim, Vodafone,
Iliad, PosteMobile, Fastweb,
CoopVoce e Tiscali.

Una malattia giovane, 
una emergenza sociale
La sclerosi multipla, è la
prima causa di disabilità neu-
rologica nei giovani adulti
dopo i traumi. Colpisce
soprattutto le donne, due
volte più degli uomini e il 50%
delle diagnosi riguarda giova-
ni sotto I 40 anni. In Italia si
contano 3.650 nuove diagnosi
ogni anno - una ogni tre ore - e
anche bambini e adolescenti
ne sono colpiti: il 10% delle

diagnosi riguarda giovani
sotto i 18 anni. Il costo sociale
stimato supera i 6 miliardi di
euro l’anno. Tra le patologie
correlate, i disturbi dello spet-
tro della neuromielite ottica
(Nmosd) condividono bisogni
e percorsi assistenziali simili.
In Italia si stimano tra 1.500 e
2.000 casi.

Chef Alessandro borghese
Da 10 anni al fianco di AISM 
Chef Alessandro Borghese è il
volto della campagna ‘La mela
di Aism.’ “Da più di 10 anni
sono al fianco di Aism per
combattere la sclerosi multi-
pla e le patologie correlate.
Solo la ricerca scientifica può
aiutarci a trovare una cura
risolutiva. Per questo è impor-
tante partecipare a ‘La mela di
Aism’: cucinare è un atto
d’amore, proprio come la soli-
darietà” dichiara Chef
Borghese. Al suo fianco, la
madrina Antonella Ferrari,
attrice e scrittrice, il ballerino
Ivan Cottini e molti altri amici
e sostenitori si uniranno alla
causa, rendendo ancora più
speciale questa edizione di ‘La
mela di Aism’.

Fondazione Mediolanum 
al fianco di AISM dal 2017 
Per Fondazione Mediolanum
il futuro è nei bambini. Nata
nel 2001, dal 2005 concentra il
proprio impegno in progetti
dedicati all’infanzia in condi-
zione di disagio in Italia e nel
mondo, per aiutarli a raggiun-
gere l’autonomia e vivere una
vita adulta libera e rispettosa
dei valori universali. Con que-
sto spirito, 8 anni fa è nata la
collaborazione con Aism, per
sostenere vari progetti che
hanno già permesso di aiutare
950 minori. Tra questi anche il
progetto ‘Sono molto altro’
dedicato ai bambini e ragazzi
con sclerosi multipla e alle
loro famiglie. In alcune piazze
selezionate, le donazioni rac-
colte per ‘La mela di Aism’
saranno destinate a questo
progetto e Fondazione
Mediolanum raddoppierà i
primi 50.000 euro raccolti con
l’obiettivo di aiutare sempre
più ragazzi.
All’iniziativa ‘La mela di
Aism’ hanno aderito
Assaeroporti, insieme agli
aeroporti di Bergamo,
Bologna, Cagliari, Catania e
Comiso, Cuneo, Firenze e
Pisa, Forlì, Genova, Milano
Linate e Milano Malpensa,
Napoli e Salerno, Olbia,
Palermo, Pescara, Rimini,
Torino, Trapani e Trieste e
Aeroporti 2030, insieme agli
aeroporti di Roma, Treviso,
Venezia, Verona e agli
Aeroporti di Puglia.

Nella foto, Il “Caffè A l Bicerin” di Torino, attivo dal 1763
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“Il lago racconta un’acqua diversa.
Non ha la profondità del mare, ma
una quieta bellezza che dà pace ai
sensi.” Così recita la frase sul menu, e
mentre la leggo, sento che sto per var-
care la soglia di un sogno. Sotto di me
il Lago di Bolsena scintilla sotto il sole
di mezzogiorno, mi accomodo e
davanti a me risalta l’isola Bisentina,
piccola e misteriosa che sembra gal-
leggiare tra le nuvole. Il riflesso del-
l’acqua, il profumo del cibo, il silen-
zio interrotto dal lieve fruscio delle
foglie e dal rumore delle onde: parlo
di onde vere, che ricordano quasi il
mare. Ogni dettaglio sembra sospeso
nel tempo. Sono, al ristorante Pepe
Nero a Capodimonte, e qui’ la realtà e
il sogno si incontrano davvero, e io mi
lascio trasportare da questa magia…
E proprio in questo contesto incontro
lo chef del ristorante, Salvo Cravero.
Ci sediamo a chiacchierare e subito
emerge la sua storia: da oltre vent’an-
ni vive e lavora nel Viterbese, anche
se le sue origini affondano nel
Piemonte, il cognome parla chiaro,
originario di Bolzano.
«La cucina per me è stata una scelta di
vita», racconta. Una scelta fatta in
anni in cui la figura dello chef non
aveva ancora la visibilità e il prestigio
di oggi. Eppure, fin dall’inizio,
Cravero ha seguito un’idea ben preci-
sa: ricerca, qualità, mai banalizzare

nulla. «Ho sempre detto che se si
voleva fare qualcosa, doveva valere
davvero la pena», ribadisce. Già da
queste parole si percepisce la deter-
minazione di un uomo che sapeva
cosa voleva fare e come lo voleva fare.
E assaggiando i suoi piatti si confer-
ma ogni impressione: ogni piatto rac-
conta con chiarezza la sua filosofia,
tra attenzione agli ingredienti, equili-
brio nei sapori e una precisione che
non lascia nulla al caso.
«La mia formazione più importante è
stata nel 2000 entrando a far parte

dello storico ristorante Le Sans Souci
a Roma, una stella Michelin, è stato
un punto di svolta», mi racconta
Salvo Cravero. «Lavorando su tutte le
partite, ho avuto la possibilità di cre-
scere professionalmente e di impara-
re dai migliori. Le Sans Souci era il
tempio della cucina mondiale, il
primo ristorante stellato di Roma, con
la cucina affidata a Paul Bocuse, uno
dei più grandi cuochi al mondo. Era
una meta ambita da professionisti e
appassionati da ogni parte del globo,
con mesi di prenotazione alle spalle».

Il racconto di Salvo
Cravero si allarga
poi anche alle gran-
di esperienze, non
solo con Gualtiero
Marchesi nel
mondo della risto-
razione internazio-
nale. Ma “Nel 2018,
un nuovo capitolo
della mia carriera
si apre grazie alla
collaborazione con
Alitalia, dove ho
disegnato e curato
i menù per la
prima classe
Magnifica, (testi-
monial del lancio
del menù insieme
a me, Joe

Bastianich)” spiega. «Un onore
immenso, soprattutto considerando i
nomi leggendari che mi hanno prece-
duto, Enrico Bartolini e Don Alfonso,
e un’opportunità per portare l’arte
della cucina italiana ai massimi livelli
internazionali».
Ma la sua avventura nel cielo non si
ferma qui: «Successivamente, ho rea-
lizzato anche il primo menù per la
nuova compagnia di bandiera ITA
Airways, sempre per la classe
Magnifica. Un altro importante tra-
guardo che ha arricchito ulteriormen-

te il mio percorso professionale».
«Sono arrivato qui in Tuscia nel 1998,
racconta Cravero, quando mio fratel-
lo già lavorava in questa zona. Volevo
fare un’esperienza lavorativa, e alla
fine sono rimasto». Da due anni
guida la cucina del Pepe Nero, risto-
rante la cui proprietà è di Daniele, che
lo scorso novembre ha assunto la
direzione del locale. «Abbiamo deciso
di dare un taglio completamente
nuovo a questo posto, portandolo
verso un livello di cucina alto».
La filosofia di Cravero è chiara: ricer-
ca, materie prime di altissima qualità,
reinterpretazione delle ricette italiane
con un tocco di modernità, anche
attraverso l’uso sapiente della tecno-
logia. «Credo che la Michelin ci abbia
premiati proprio perché siamo andati
controcorrente: in un’epoca in cui l’al-
ta cucina si concentrava sugli effetti
speciali, noi abbiamo scelto l’essen-
zialità, la tecnica, l’innovazione e
l’esaltazione della materia prima,
senza mai dimenticare la memoria
della cucina italiana». Ringrazio
Salvo Cravero per la disponibilità e
per l’autenticità con cui ha raccontato
il suo percorso. La sua determinazio-
ne, unita a una passione sincera, resti-
tuisce l’immagine di uno chef che ha
fatto della ricerca e della qualità la
sua cifra distintiva.

Chiara Fabretti

Al ristorante Pepe Nero di Capodimonte, dove la realtà e il sogno si incontrano davvero

Salvo Cravero, l’anima del Pepe Nero

Ci sono luoghi che non si limita-
no a offrire un prodotto, ma
regalano un’esperienza. Luoghi
che, appena varcata la soglia, ti
trasportano in una dimensione
diversa, fatta di dettagli curati,
suggestioni estetiche e un’atmo-
sfera che sembra sospesa nel
tempo. Uno di questi luoghi è
Gusto 17, il brand di gelato arti-
gianale gourmet e personalizza-
to che ha conquistato non solo
gli amanti del gusto, ma anche
marchi del lusso, influencer e
chef stellati. Entrare da Gusto 17
è come fare un salto in un set
cinematografico d’altri tempi.
Le tonalità pastello alle pareti, le
linee pulite ed eleganti dell’arre-
do, la luce morbida che avvolge
gli spazi: tutto parla un linguag-
gio preciso, quello della bellezza

senza tempo. Un’estetica che
richiama il fascino dei film anni
’50, la raffinatezza della moda
vintage, la delicatezza di un
sogno che prende forma davan-
ti ai tuoi occhi. “Volevamo
comunicare l’eccellenza attra-
verso il filo conduttore della bel-
lezza”, racconta Rossella De
Vita, che insieme a Vincenzo
Fiorillo ha fondato Gusto 17. E
in effetti qui il gelato non è mai
solo gelato. È un simbolo, un
pretesto, un piccolo lusso quoti-
diano che si veste di eleganza e
diventa esperienza sensoriale a
tutto tondo. La filosofia di Gusto
17 ruota attorno a un’idea sem-

plice ma rivoluzionaria: la per-
sonalizzazione. Non esiste un
gusto universale, perché ognu-
no ha il proprio. Così, nel labo-
ratorio, ogni ricetta diventa un
abito sartoriale, cucito intorno ai
desideri del cliente. Le materie
prime sono selezionate con una
cura quasi maniacale: frutta fre-
sca di stagione, cioccolati pre-
giati, ingredienti provenienti da
piccoli produttori di eccellenza.
Tutto pensato per rispettare i
sapori autentici, senza artifici. Il
risultato è un gelato che non
solo appaga il palato, ma rac-
conta una storia personale. Un
gusto che nasce da un ricordo,

un’emozione, un’ispirazione.
Ed è forse proprio questo a ren-
derlo irresistibile anche per chi il
lusso lo conosce bene: stilisti,
maison internazionali, chef stel-
lati. Non è un caso che Gusto 17
sia diventato un partner ricerca-
to da brand di moda e lifestyle.
Perché qui non si parla soltanto
di food, ma di stile di vita. Un

evento privato, una presentazio-
ne esclusiva, una cena d’autore:
il gelato Gusto 17 diventa detta-
glio scenografico, elemento nar-
rativo, parte di un immaginario
che unisce creatività, piacere e
bellezza. L’esperienza del gelato
si fa così cross-over culturale:
dal food alla moda, dall’arte alla
comunicazione digitale. Non
sorprende che influencer e crea-
tor scelgano questi spazi per rac-
contarsi, attratti dall’estetica
curata e dalla capacità di trasfor-
mare un semplice cono in un
contenuto visivamente perfetto.
C’è un aspetto che colpisce più
di ogni altro: la coerenza. A

Gusto 17 non esistono contrad-
dizioni. Tutto, dagli arredi al
packaging, dalle collaborazioni
al design dei locali, segue
un’unica linea guida, quella
della bellezza intesa come lin-
guaggio universale. Forse è que-
sto il segreto di Gusto 17: la
capacità di trasformare l’ordina-
rio in straordinario. Un cono di
gelato, gesto quotidiano e sem-
plice, diventa un momento da
ricordare, un piccolo lusso che
sa di cura e di emozione. Perché
alla fine, come in un vecchio
film che rivediamo con piacere,
ciò che resta non è solo la storia,
ma l’atmosfera che ci ha regala-
to. E chi esce da Gusto 17 porta
con sé proprio questo: la sensa-
zione di aver vissuto un fram-
mento di bellezza.

“Gusto 17”: il gelato che racconta la bellezza
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A Montecassiano (MC),dal 3 al 5
ottobre, si celebra il cinquantesi-
mo anniversario della Sagra dei
Sughitti, una storica manifesta-
zione che s’inserisce nei tradizio-
nali riti legati alla raccolta del-
l’uva ed alla vendemmia. Li
sughitti, infatti, sono gustosi dolci
autunnali tipici del maceratese,
che hanno nel mosto d’uva il principale ingrediente, insieme a farina di
mais e noci, e che trovano in questa incantevole località, uno dei Borghi
più Belli d’Italia e Bandiera Arancione, il luogo d’adozione per eccellenza.
Non a caso, infatti, Montecassiano ha riconosciuto questa specialità
gastronomica con la De.Co. (Denominazione comunale). Ricchissimo il
programma della festa che prevede venerdì 3 l’inaugurazione della
mostra di immagini La dolce storia dei sughitti, ma soprattutto l’apertura di
locande, cantine e taverne presso le quali degustare piatti locali, come il
tradizionale bollito al quale è dedicata addirittura un’esclusiva “cena co’
lo lesso”. Il giorno successivo si inizia con la classica “Fiera d’autunno”,
con oggetti di artigianato, hobbistica e prodotti tipici del territorio cui farà
seguito, nello storico Chiostro degli Agostiniani, uno show cooking con
gli chef dell’Accademia di Tipicità. che affronteranno una nuova sfida:
partire dalla ricetta più autentica per attraversare “dimensioni del gusto”
inedite. trasformando l’antico dolce in sorprendenti interpretazioni con-
temporanee. Non mancherà comunque la versione originale preparata
dalle instancabili Vergare di Montecassiano, vere custodi degli antichi
saperi, che ogni anno mantengono viva la consuetudine della preparazio-
ne di questa tradizionalissima leccornia popolare. La domenica, infine,
dopo la 33ª Marcialonga della solidarietà ci sarà l’apertura delle taverne e
degli stand gastronomici, con frittelle di polenta, castagne, vino e, natural-
mente, i sughitti, nonché il "Carretto del gelato ai sughitti". In conclusione,
la rievocazione della vendemmia e la partenza dei carri allegorici, con esi-
bizione di gruppi folkloristici lungo le vie del paese. 

Per Roma è stata un’altra
estate da record. Secondo i
dati diffusi dall’Ente
Bilaterale del Turismo, infatti,
nei soli mesi di luglio ed ago-
sto sono arrivati nella
Capitale 4 milioni 135 mila
turisti per un totale di 9
milioni e 632mila presenze
fra hotel e ricettività extral-
berghiera. Rispetto all’anno
precedente l’aumento è stato
del 4,1%. Da inizio anno gli
arrivi sono stati poco meno di
15 milioni, con oltre 34 milio-
ni 220mila presenze mentre
nel 2024 - che, va ricordato, è
stato un anno che ha segnato
il record e l’addio agli effetti
del Covid - gli arrivi nei primi
8 mesi dell’anno furono di
poco superiori ai 14 milioni
con 33 milioni di presenze. In
termini percentuali l’aumen-
to, quindi, è del 4% negli arri-
vi e del 3,5% nelle presenze.
“Stiamo battendo ogni record -
sottolinea l’assessore al
Turismo e Grandi eventi,
Alessandro Onorato - e nel
2026 vedremo ulteriormente gli
effetti del Giubileo con flussi
ancora maggiori, come confer-
mano già i numeri degli impren-
ditori del settore. Anche la per-

manenza media è aumentata. Da
quando questa giunta si è inse-
diata, quattro anni fa, la perma-
nenza dei turisti in città  è passa-
ta da 2,3 a 4,1 giorni, grazie a
un’offerta diversificata che inte-
gra cultura, sport, moda e intrat-

tenimento". Per quanto riguar-
da, poi, il turismo di lusso,
Onorato aggiunge: “Stiamo
vivendo una rivoluzione: nel
2024 solo Londra ha avuto più
aperture di alberghi 5 stelle di
noi. Il turismo di lusso non è una

questione elitaria: chi investe
centinaia di milioni di euro in
una struttura riqualifica interi
quartieri, promuove progetti di
legacy e soprattutto crea nuovi
posti di lavoro, più qualificati e
più pagati”.

a cura di Antonio Castello

50° anniversario
della Sagra dei sughitti

Roma, altro record: in due mesi
più di 4 milioni di arrivi
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Un tuffo nell’autunno svizzero
con Michelle Hunziker e Yann Sommer

Dopo la coppia Roger Federer e Halle
Berry anche gli ambassador di Svizzera
Turismo in Italia, cambiano. Il nuovo spot
“A surprising autumn” vede infatti
Michelle Hunziker e Yann Sommer, incon-
trarsi in Svizzera per raccontare le meravi-
glie della stagione autunnale. Lo fanno in
modo “attivo”, vicino a St. Moritz, cimen-
tandosi con equitazione, tiro con l’arco e
un tuffo rigenerante nell’acqua ghiacciata.
Avventura, buon cibo e un finale a sorpre-
sa. Cosa ci fanno la showgirl Michelle
Hunziker e il portiere dell’Inter Yann
Sommer a cavallo sul Corviglia? E a pran-
zo con lo chef stellato Andreas Caminada
sull’Alp Laret? Il motivo è presto detto.
Prestano i loro volti alla campagna di
Svizzera Turismo per invogliare gli ospiti
italiani (e non solo) a visitare la Svizzera
anche in autunno, una stagione piena di
potenziale e che ben si sposa alla strategia
del “Travel Better” per distribuire i flussi
turistici durante tutto l’anno e far scoprire
mete insolite. Nel nuovo cortometraggio,
“A surprising autumn”, gli ambassador di
Svizzera Turismo mettono alla prova la
loro abilità con cavalcate, tiro con l’arco e
un finale a sorpresa… “Che atmosfera! E
che pace” commenta Michelle Hunziker
che della sua Svizzera apprezza la tran-
quillità e la possibilità di sperimentare

sempre cose nuove. “È ideale per famiglie
e poi è semplicissimo raggiungere le diver-
se località, anche coi trasporti pubblici”
prosegue. La passione per lo sport e per la
vita all’aria aperta accomuna i due prota-
gonisti. “Amo i colori dell’autunno e le
passeggiate nel bosco” conferma Yann
Sommer che si è divertito moltissimo a
mostrare quanto possa essere sorprenden-
te una vacanza autunnale in Svizzera. Si
spazia dal trekking alla mountain-bike, dal

wild watching a un pranzo in quota utiliz-
zando i capillari impianti di risalita.  Sul
set anche lo chef Andreas Caminada,
patron dello Schloss Schauenstein, che li
ha deliziati con la sua cucina gourmet in
un romantico rifugio. L’autunno è anche in
Svizzera tempo di sagre e di cantine aper-
te per gustare le ricette tradizionali e fare
festa. Il finale è da brivido… con il bagno
nell’acqua ghiacciata che a detta di Yann
“è stata una bellissima esperienza”. 

Dal 3 al 5 ottobre, a Montecassiano

Sono queste le date fissate dagli
organizzatori per la Festa “Orte
in Cantina”, uno degli eventi più
attesi della Tuscia. La manifesta-
zione è, ovviamente, dedicata al
vino e rappresenta l’occasione
per vivere le più interessanti pro-
poste enologiche e culturali del
territorio. L’itinerario attraversa
l’intero centro storico e consente,
in una giornata, di visitare sugge-
stive cantine del borgo, con la possibilità di degustare cibi e vini di alta
qualità. Ad ogni partecipante verrà consegnata una sacca porta-bicchiere,
un bicchiere degustazione ed un badge con l’itinerario del percorso. Le
tappe poi si susseguono ininterrotte, dall’aperitivo al dolce, attraverso un
rigoroso abbinamento di vini. Ogni gruppo sarà accompagnato da una
guida o dai Sommelier dell’AIS che spiegheranno i diversi abbinamenti
cibo/vino. Non mancherà nel percorso anche la degustazione del buon
olio. Lungo le vie del centro storico sono allestiti mercatini artigianali e
stand con tanti prodotti tipici. La passeggiata culminerà nel cuore pulsan-
te del paese, Piazza della Libertà, dove vengono serviti vin brulè e cartoc-
ci di caldarroste. A completare l’eccellente organizzazione una serie di ser-
vizi tra cui quello continuo e gratuito di bus navetta ed il parcheggio cam-
per. Insomma, Orte in Cantina si conferma come una delle manifestazio-
ni di settore più apprezzate dell’intera regione. Inoltre offre un’esperien-
za di grande interesse socio-culturale perché consente di girare il paese in
libertà, fermandosi a parlare con la gente e i produttori per apprendere i
segreti della preparazione dei cibi e dei prodotti offerti. Orte in Cantina è
una manifestazione organizzata dall’Associazione The Grove in collabo-
razione con la Pro Loco, il Comune e l’Associazione Romana Sommelier.

Orte in cantina
Il 30 novembre e 7 dicembre a Orte



Roma europea, il tecnico si prepara per il Lille
Mister Gasperini analizza la condizione della squadra, l’inserimento dei nuovi 
e la gestione delle tre competizioni. “Contro il Lille servirà attenzione e intensità”
Alla vigilia della sfida di
Europa League contro il Lille
(oggi, ore 18.30), il tecnico
della Roma ha fatto il punto
sulla condizione della squadra,
le scelte tattiche e l’approccio
mentale dopo un ciclo di parti-
te ravvicinate. “Affrontiamo una
squadra dinamica e offensiva, che
ha avuto un avvio complicato ma
con prestazioni positive. Dovremo
essere attenti e preparati”, ha
dichiarato. Sul fronte degli
attaccanti, Gasperini ha parla-
to di Ferguson e Dovbyk: “Si
stanno alternando nel ruolo.
Ferguson è giovane, ha giocato
poco e vogliamo riportarlo al livel-
lo che aveva da giovanissimo. È
importante averli entrambi al
massimo”. Il tecnico ha anche
riflettuto sul concetto di “zona
di comfort”: “Intendo le consue-
tudini acquisite negli anni. A
volte bisogna adattarsi a situazio-
ni diverse, come chiudere con due

centrocampisti in attacco. Non è
usuale, ma in questo momento è
necessario”. La gestione del tur-
nover è inevitabile con tre par-
tite in pochi giorni: “La fatica è
anche mentale, specie dopo gare
come il derby. Contro il Verona
pensavamo fosse meno ostico,
invece è stato difficilissimo. I gio-
catori sono abituati, ma serve
attenzione”.
Sull’inserimento dei giovani
Ghilardi e Ziolkowski:
“Abbiamo già un grande turno-
ver, con 19 giocatori che hanno
disputato almeno tre partite. La
difesa sta rendendo molto bene,
ma i ragazzi avranno il loro spa-
zio”.
Riguardo a Wesley: “Ha 22
anni, viene da 30 partite consecu-
tive con il Flamengo e per lui la
stagione ricomincia. Deve
ambientarsi, ha un buon motore e
capacità di inserimento, ma deve
crescere nel gioco di squadra”.

Soulé, reduce da crampi contro
il Verona, potrebbe essere con-
fermato: “Non è un problema
fisico. I ragazzi si allenano bene e
recuperano in fretta. Purtroppo
davanti abbiamo meno alternati-
ve, con Dybala e Bailey fuori”.
Sul piano tattico, Gasperini
non esclude novità: “Potremmo
rivedere un modulo con un cen-

trocampista in più. Abbiamo
almeno un paio di opzioni da pre-
parare”.
Il tecnico ha anche espresso
soddisfazione per la perma-
nenza di Konè: “È un giocatore
molto forte, lo sta dimostrando sia
in campionato che con la naziona-
le francese”. A proposito di
Giroud, avversario temibile:

“La tattica principale è non farlo
arrivare in area. È competitivo e si
muove bene ovunque. La sua
capacità di allenarsi lo mantiene
ad alto livello”. Infine, sul per-
corso della squadra: “Vedo
chiarezza e partecipazione. Ho
trovato giocatori già evoluti, ora
serve lavorare sui dettagli. Il cam-
pionato, l’Europa e la Coppa Italia
sono tutte importanti. Non si
deve mai scartare nulla”.

Roma blindata
È scattato ieri pomeriggio alle
18 il piano di sicurezza predi-
sposto per la gara di UEFA
Europa League in programma
oggi alle 18:45 allo stadio
Olimpico. Attesi oltre 60.000
spettatori, tra cui diverse centi-
naia di tifosi del Lille, per i
quali è stato allestito il consue-
to meeting point in piazzale
delle Canestre. I supporter
francesi saranno accompagnati

all’impianto sportivo tramite
bus navetta messi a disposizio-
ne da ATAC, con accesso rego-
lato da controlli di sicurezza.
L’intera area del centro storico
è presidiata da ieri sera con
contingenti delle forze dell’or-
dine ed equipaggi in colori
d’istituto, per garantire un’ef-
ficace azione preventiva con-
tro eventuali rischi per l’ordine
pubblico. Il dispositivo messo
in campo per l’evento sportivo
si integra con un impianto
securitario più ampio, già atti-
vo da giorni, in risposta alla
mobilitazione diffusa legata al
sostegno della causa palestine-
se e alla missione umanitaria
Global Sumud Flottilla. Le
autorità mantengono alta l’at-
tenzione su possibili criticità,
con l’obiettivo di assicurare
una gestione ordinata e sicura
della giornata, sia sul fronte
sportivo che su quello sociale.
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Credits: Massimo Paolone/LaPresse

Jannik Sinner torna sul trono del China Open e lo fa con autori-
tà. A due anni dal primo successo e dopo la sconfitta in finale
contro Alcaraz nella scorsa edizione, il campione altoatesino si
riprende il titolo dell’ATP 500 di Pechino, superando con un
netto 6-2 6-2 il giovane statunitense Learner Tien.
La finale, durata appena 73 minuti, ha visto il numero 2 del ran-
king mondiale imporsi con lucidità e precisione contro il 19enne
americano di origini vietnamite, allievo di Michael Chang e
attuale numero 52 del circuito. Per Tien, alla sua prima finale nel
circuito maggiore, l’impatto con l’élite del tennis è stato duro: la
maggiore esperienza di Sinner ha fatto la differenza sin dai
primi scambi.
Il match si è aperto con un doppio fallo dell’americano, preludio
a una prestazione segnata da imprecisioni e difficoltà al servizio.
Sinner, invece, ha gestito con maturità ogni fase dell’incontro,
trovando subito il break e replicando nel quinto game con uno
scambio da applausi chiuso da uno smash. Il primo set si è chiu-
so in 34 minuti, con l’azzurro in pieno controllo.
Nel secondo parziale, Tien ha provato a reagire, tenendo il ser-
vizio a zero e sfiorando la palla break. Ma Sinner ha alzato il

livello, piazzando una prima a 210 km/h e un ace per spegnere
ogni velleità. Il break decisivo è arrivato nel quinto game, com-
plice un turno di battuta disastroso dell’americano. In 38 minuti,
anche il secondo set è andato in archivio con un altro 6-2.
Con questo successo, Sinner firma il terzo titolo del 2025 dopo
Australian Open e Wimbledon, portando a 21 il totale in carriera
su 30 finali disputate. I numeri della sua stagione sono impressio-
nanti: 42 vittorie su 47 match, sette finali su otto tornei giocati, e
un parziale sul cemento di 23-2.
Durante la cerimonia di premiazione, il tennista italiano ha volu-
to dedicare parole di stima al suo avversario: “Learner ha dimostra-
to grande talento, gli auguro il meglio per il futuro”. Poi il ringrazia-
mento al proprio team: “Non siamo al completo qui, ma spero che
stiano seguendo da casa. Condividere questa vittoria con loro è specia-
le”.
Sinner ha concluso con un pensiero per il torneo: “Pechino è un
posto speciale, ci fate sentire a casa. Il sostegno è stato incredibile sin dal
primo giorno. Spero di tornare anche il prossimo anno”. 
Ora lo attende Shanghai, con l’obiettivo di chiudere il 2025 da
protagonista.

Tennis - È il terzo sigillo stagionale e dominio assoluto sul cemento

Sinner trionfa a Pechino
Il numero 2 del mondo conquista il China Open battendo Tien in finale

Credits: Associated Press/LaPresse

Il Cycling Cafè Racing Team
ha inaugurato la stagione
invernale di ciclocross con il
primo appuntamento del
Giro delle Regioni, disputato
domenica scorsa a
Corridonia. Per la squadra
con sede a Ciampino si è trat-
tato di un esordio importante,
che ha visto la partecipazione
di tutti gli atleti, dagli esor-
dienti fino agli elite, confer-
mando la compattezza del
gruppo e la voglia di iniziare
con determinazione la nuova

annata. Tra gli elite, in gara
con la maglia del Cycling
Cafè Cervélo Pro Team, la
giornata è stata caratterizzata
da qualche difficoltà: Alessia
Bulleri è stata costretta al riti-
ro tra le donne Open, mentre
tra gli uomini Cristian
Cominelli ha chiuso al quinto
posto, seguito da Francesco
Landolfi in ventunesima posi-
zione e Leonardo Colagrossi
al trentesimo. Molto positivo
invece il debutto della catego-
ria Juniores del Cycling Cafè

Racing Team, con Walter
Vaglio protagonista di una
prova di grande spessore che
gli è valsa il terzo gradino del
podio, alle spalle dei fratelli
Cingolani che hanno mono-
polizzato la corsa. Nella stes-
sa categoria, Manuel Riente
ha terminato ventitreesimo,
Gabriele Romanelli trentaset-
tesimo e Yari Annunziata
trentottesimo. Tra le donne
Juniores il gruppo si è distin-

to per compattezza, con
Maria Roberta Bertesteanu,
Chiara Ottaviani, Elisa Di
Mercurio e Sara Di Meo che
hanno chiuso rispettivamente
dall’ottava all’undicesima
posizione. Nelle categorie
giovanili Federico Carnevali
ha concluso trentesimo tra gli
Allievi del secondo anno,
mentre tra le Allieve donne
Ilaria Crassetti ha tagliato il
traguardo in nona posizione.
Brillante la prova di Giorgia
Fiorani, quinta tra le
Esordienti donne primo anno,
e positiva anche la gara di
Alessandro Tramontini, tredi-
cesimo negli Esordienti del
secondo anno. La squadra
gareggerà nuovamente
domenica alla seconda tappa
del GRC.

Cycling Cafè Racing Team, 
la stagione di ciclocross inizia 
con il podio di Walter Vaglio
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06:00 - 1mattina News
06:28 - CCISS - Viaggiare informati
06:30 - Tg1
06:33 - 1mattina News
06:58 - Che tempo fa
07:00 - Tg1
07:10 - 1mattina News
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Unomattina
08:55 - Tg Parlamento
09:00 - TG1 LIS
09:03 - Unomattina
09:50 - Storie italiane
11:55 - È sempre mezzogiorno!
13:30 - Tg1
14:05 - La volta buona
16:00 - Il paradiso delle signore
16:53 - Che tempo fa
16:55 - Tg1
17:05 - Vita in diretta
18:40 - Reazione a catena
20:00 - Tg1
20:30 - Cinque Minuti
20:35 - Affari tuoi
21:30 - La ricetta della felicità
22:30 - La ricetta della felicità
23:30 - Porta a porta
23:55 - Tg1
00:00 - Porta a porta
01:15 - Che tempo fa
01:20 - Reazione a catena
02:35 - Il maresciallo Rocca
04:20 - Techetechetè
05:00 - Rai - News

06:00 - La Grande Vallata
06:45 - On Ari
06:53 - On Ari
06:55 - Peanuts
07:01 - On Ari
07:05 - I Puffi - La nuova serie
07:16 - On Ari
07:20 - Winx Club - The Magic is
Back
07:42 - On Ari
07:45 - Heartland
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport
11:10 - I Fatti Vostri
13:00 - Tg2
13:30 - TG2 Tutto il bello che c'è
13:50 - Tg2 Medicina 33
14:00 - Ore 14
15:25 - Bella - Ma'
17:00 - La Porta Magica
18:00 - Tg Parlamento
18:10 - TG2 LIS
18:15 - Tg2
18:35 - Tg Sport
18:58 - Meteo 2
19:00 - The Rookie
19:40 - N.C.I.S. Hawai'i
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - Ore 14 Sera
00:30 - Pet Anatomy
01:05 - Pet Anatomy
01:35 - Radio2 Social Club
02:48 - Meteo 2
02:50 - La Porta Magica
03:40 - Il ladro di giorni
05:20 - Zio Gianni
05:30 - Piloti

06:00 - Rai - News
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
09:45 - Re Start
10:50 - Elisir
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:20 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione Meteo
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - Il commissario Rex
16:10 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione Meteo
20:00 - Blob
20:15 - Riserva Indiana
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:20 - The Mauritanian
23:35 - Blob
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - Parlamento Magazine
01:15 - Save the Date
01:45 - Donne
02:00 - Donne
02:15 - Donne
02:25 - Rai - News

06:00 - Tg4 - Ultima Ora Mattina
06:18 - Movie Trailer
06:20 - 4 Di Sera
07:17 - Cherry Season - La Sta-
gione Del Cuore - Cherry Season -
La Stagione Del Cuore I, 10
08:06 - La Promessa - 509 Parte 1
08:53 - My Home My Destiny - 55
09:53 - My Home My Destiny - 56
10:50 - Tempesta D'amore - 88 -
1atv
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:23 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo - Il Ca-
davere Nell'armadio - Ii Parte/ Pa-
nico A Cabot Cove
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:32 - Tg4 - Diario Del Giorno
(Anteprima)
15:37 - Diario Del Giorno
16:26 - Febbre Da Cavallo - La
Mandrakata - 1 Parte
17:35 - Tgcom24 Breaking News
17:44 - Meteo.It
17:45 - Febbre Da Cavallo - La
Mandrakata - 2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:32 - 10 Minuti
19:42 - Meteo.It
19:43 - La Promessa - 509 Parte 2
- 1atv
20:29 - 4 Di Sera
21:30 - Dritto E Rovescio
00:50 - Drive Up
01:05 - Harrow - Peccata Patrisi
01:59 - Movie Trailer
02:01 - Tg4 - Ultima Ora Notte
02:19 - Culastrisce Nobile Vene-
ziano
04:04 - Lucrezia Giovane

06:00 - Prima Pagina Tg5
06:09 - Meteo.It
06:15 - Prima Pagina Tg5
07:53 - Traffico
07:54 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Mattino Cinque
10:51 - Tg5 Ore 10
11:00 - Forum
12:58 - Tg5
13:24 - Meteo.It
13:29 - Grande Fratello - Pillole
13:45 - Beautiful - 9209 - 1atv
14:02 - Forbidden Fruit - 80 - Ii Parte -
1atv
14:45 - Uomini E Donne
16:05 - La Forza Di Una Donna - 121 -
I Parte - 1atv
16:25 - Amici Di Maria
16:55 - Dentro La Notizia
18:30 - Grande Fratello - Pillole
18:39 - Avanti Un Altro
19:33 - Tg5 Anticipazione
19:34 - Avanti Un Altro
19:54 - Tg5 Prima Pagina
20:01 - Tg5
20:33 - Meteo.It
20:39 - La Ruota Della Fortuna
21:20 - Riassunto - La Notte Nel Cuore
21:21 - La Notte Nel Cuore
00:06 - Tg5 - Notte
00:44 - Meteo.It
00:50 - Un'altra Verita' - 3
01:41 - Uomini E Donne
02:28 - Un Altro Domani
05:08 - Distretto Di Polizia

06:38 - Super Car
08:34 - Chicago Med
10:26 - Fbi: Most Wanted
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
12:59 - Grande Fratello
13:09 - Sport Mediaset
13:48 - Sport Mediaset Extra
13:57 - I Simpson
15:17 - Ncis: New Orleans
17:10 - The Mentalist - Nastri Rossi
18:01 - Grande Fratello
18:11 - Studio Aperto Live
18:15 - Meteo.It
18:30 - Studio Aperto
18:57 - Studio Aperto Mag
19:31 - C.S.I. Miami - L'evasione
20:32 - Ncis - Unita' Anticrimine
21:18 - L'uomo D'acciaio - 1 Parte
22:40 - Tgcom24 Breaking News
22:47 - Meteo.It
22:48 - L'uomo D'acciaio - 2 Parte
23:57 - Batman V Superman: Dawn
Of Justice - 1 Parte
00:58 - Tgcom24 Breaking News
01:00 - Meteo.It
01:01 - Batman V Superman: Dawn
Of Justice - 2 Parte
02:36 - Studio Aperto - La Giornata
02:47 - Ciak News
02:49 - Sport Mediaset - La Giornata
03:04 - Segreti Nel Ghiaccio
05:05 - Fuori Le Prove!
05:49 - Hazzard

giovedì 2 ottobreOggi in TV

Il prestigioso Premio “Donna d’Autore”
torna per la sua nona edizione, un even-
to atteso che celebra il talento, l’impegno
e la passione di figure che si sono distin-
te in vari ambiti professionali e sociali.
Quest’anno, la cerimonia si preannuncia
di altissimo livello, con un parterre di
premiati d’eccezione. La cerimonia di
premiazione, ideata e organizzata da
Anna Silvia Angelini, che ne cura anche
la direzione artistica, si terrà il 20 ottobre
alle ore 16:00 nella suggestiva Sala della
Regina a Palazzo Montecitorio, a Roma.
Ad aprire l’evento sarà la danzatrice
internazionale Roberta Di Laura, che
incanterà il pubblico con una splendida

coreografia. Seguiranno i saluti istituzio-
nali dell’onorevole Simonetta Matone e
l’onorevole Fabrizio Santori, un impor-
tante sostenitore che ha accompagnato e
supportato il premio fin dalle sue prime
fasi, insieme ad altre cariche istituzionali
come Monica Brandiferri Consigliera di
Parità delle Province di Teramo e Chieti
e supplente della Regione Abruzzo. A
condurre la premiazione sarà la giornali-
sta Rai Vittoriana Abate, mentre la regia
è affidata al regista e sceneggiatore
Cristian Goffredo Miglioranza. Il Premio
“Donna d’Autore” nasce con un obietti-
vo preciso: dare risalto a storie di succes-
so e a percorsi di vita che sono fonte di

ispirazione per l’intera società, ponendo-
si in prima linea a contrasto della violen-
za di genere. Nel corso degli anni, ha
premiato figure di spicco in categorie
come cultura, sociale, giornalismo, cine-
ma, teatro e danza. L’evento si conferma
come un pilastro per la valorizzazione
dell’eccellenza che non conosce distin-
zioni. Il simbolo del premio è il cuore
creato in esclusiva dalla fashion designer
Fina Scigliano. In linea con una consoli-
data tradizione, il Premio “Donna
d’Autore” riconosce anche il contributo
di personalità maschili che hanno lascia-
to un segno significativo nel loro campo
attraverso lo “Special Award” e le men-

zioni speciali. La nona edizione del
Premio Donna d’Autore si preannuncia
come un evento di grande importanza,”
dichiara Anna Silvia Angelini, presiden-
te di AIDE Nettuno. “Con gli Special
Award e le menzioni speciali, celebria-
mo il talento e la dedizione in ogni sua
forma, con la speranza che il merito sia
sempre la strada da percorrere.” La ceri-
monia di premiazione sarà un’occasione
per applaudire i traguardi raggiunti e
per riflettere sull’importanza del contra-
sto alla violenza di genere, della dedizio-
ne e della passione che muovono il
mondo, offrendo un esempio tangibile
alle nuove generazioni.

Il Premio “Donna d’Autore” Torna a Montecitorio
per la IX Edizione, celebrando eccellenza e talento
Con l’alto patrocinio del Parlamento Europeo, del Ministero del lavoro, del comune
di Nettuno, della Proloco Nettuno, della provincia di Teramo, provincia di Chieti 
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